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INTRODUZIONE 

Scopo e ambito del manuale 

Questo manuale è stato realizzato in risposta alle crescenti esigenze della comunità educativa, 

in particolare delle scuole professionali, di garantire pari opportunità e di contrastare 

l'esclusione e la discriminazione dei giovani LGBT+. Il suo obiettivo è quello di fornire ai 

professionisti - psicologi, consulenti professionali, consulenti scolastici, educatori e tutti coloro 

che lavorano con i giovani - strumenti professionali, basati su conoscenze scientifiche e 

pratiche comprovate, per sostenere il processo di inclusione sociale, educativa e 

professionale. Il manuale è interdisciplinare e pratico. Prende in considerazione gli aspetti 

psicologici e sociali, nonché quelli pedagogici e di consulenza, concentrandosi sul contesto 

specifico dei giovani LGBT+ che operano in un ambiente scolastico professionale - uno spazio 

in cui le questioni relative all'identità di genere, all'orientamento sessuale e ai ruoli sociali di 

genere sono spesso messe in ombra da norme e stereotipi tradizionali. 

L'obiettivo principale dello studio è: 

●​ sensibilizzare i professionisti sulle cause e le conseguenze dell'esclusione sociale, 

educativa e professionale delle persone LGBT+ e sui meccanismi discriminatori che 

operano nei contesti scolastici. Particolare enfasi è stata posta sulle questioni dello 

stress da minoranza, dell'eteronormatività e del cissexismo come barriere sistemiche 

che influenzano il funzionamento dei giovani LGBT+. 

●​ Fornire ai professionisti strumenti diagnostici, educativi e di intervento specifici che 

consentano loro di sostenere efficacemente gli studenti LGBT+, sia nelle situazioni 

quotidiane che nei momenti di crisi emotiva o professionale. Le tecniche presentate 

includono conversazioni di supporto, consulenza psicologica, intervento in caso di crisi, 

nonché metodi per lavorare con un gruppo di pari e attività preventive ed educative. 

●​ Promuovere le buone pratiche di orientamento inclusivo e di educazione alla parità, 

in linea con gli standard europei e nazionali contro la discriminazione. Il manuale 

include esempi provenienti da Polonia, Italia e altri Paesi dell'Unione Europea che 

mostrano come le tematiche LGBT+ possano essere efficacemente integrate 

nell'orientamento e nell'educazione. 

●​ Rafforzare la competenza professionale degli operatori giovanili nel lavoro con le 

persone LGBT+, tenendo conto degli aspetti etici, legali e culturali. Gli autori del 

manuale sottolineano l'importanza dell'empatia, della comunicazione informata e della 

necessità di promuovere l'alleanza nella comunità scolastica.​
 

I contenuti spaziano dai concetti di base dell'identità di genere e dell'orientamento sessuale, 

passando per un'analisi dei meccanismi di esclusione, fino ai metodi avanzati di supporto 

psicologico e di consulenza. Inoltre, il manuale contiene numerosi programmi di lezione, 
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schemi di workshop, studi di casi e una serie di strumenti diagnostici ed educativi 

raccomandati che possono essere utilizzati nella pratica professionale quotidiana. 

Lo studio nel suo complesso mira non solo ad aumentare le competenze dei professionisti, ma 

anche a costruire un approccio sistemico per affrontare la discriminazione nelle scuole 

professionali. Il manuale può anche ispirare cambiamenti nelle politiche educative delle scuole 

e sostenere il più ampio processo di trasformazione della cultura istituzionale verso 

un'autentica uguaglianza e inclusione. 

L'importanza di affrontare l'esclusione sociale delle persone LGBT+ nell'ambito 

dell'istruzione e dell'orientamento professionale. 

Contesto socio-culturale 

L'esclusione sociale delle persone LGBT+ è una delle sfide principali dell'educazione e 

dell'orientamento professionale contemporaneo, soprattutto negli ambienti scolastici 

professionali, spesso caratterizzati da forti norme di genere e modelli sociali tradizionali. In 

molti Paesi, tra cui la Polonia, le persone non eteronormative e transessuali devono spesso 

affrontare pregiudizi, discriminazioni e un sostegno limitato da parte delle istituzioni educative 

e professionali. 

I principali aspetti del contesto socio-culturale che influenzano l'esclusione delle persone 

LGBT+ includono: 

●​ Eteronormatività e binarietà di genere - le norme sociali dominanti presuppongono 

che solo l'eterosessualità e un'identità di genere binaria (maschile o femminile) siano 

accettabili. Le persone LGBT+ possono subire pressioni per conformarsi a queste 

norme, che le portano a nascondere la propria identità e a evitare situazioni in cui 

potrebbero subire discriminazioni. 
●​ Mancanza di educazione alla diversità - molti sistemi educativi mancano di una solida 

formazione sull'orientamento sessuale e l'identità di genere, il che incoraggia la 

riproduzione di miti e stereotipi sulle persone LGBT+. 
●​ Influenza della famiglia e dell'ambiente locale - I giovani LGBT+ spesso crescono in 

ambienti che non offrono sostegno e accettazione, con conseguente aumento dei 

livelli di stress, diminuzione dell'autostima e difficoltà nel pianificare un futuro 

professionale. 
●​ Discriminazione in contesti educativi e professionali: molestie, violenza verbale e 

fisica, insegnanti e datori di lavoro poco attenti possono limitare l'accesso all'istruzione 

e al lavoro delle persone LGBT+. 

Affrontare questi problemi è fondamentale per costruire una società più inclusiva e giusta, in 

cui ogni giovane - indipendentemente dalla sua identità di genere o dal suo orientamento 

sessuale - abbia pari opportunità di sviluppo personale e professionale. 
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L'impatto dell'esclusione sullo sviluppo professionale ed educativo dei giovani 

La discriminazione e l'esclusione negli ambienti scolastici e lavorativi possono avere effetti a 

lungo termine sullo sviluppo dei giovani LGBT+. Questo impatto può essere suddiviso in 

diverse aree chiave: 

1.​ Riduzione della motivazione all'apprendimento e dei risultati scolastici​
 

○​ I giovani LGBT+ esposti all'omofobia e alla transfobia a scuola possono avere 

difficoltà a concentrarsi, il che influisce negativamente sul rendimento 

scolastico. 

○​ L'ostilità dei compagni e degli insegnanti può portare all'abbandono della 

partecipazione attiva e persino all'abbandono prematuro dell'istruzione. 

○​ La paura di rivelare la propria identità può causare il ritiro dalla vita scolastica, 

limitando l'opportunità di sviluppare competenze sociali e di acquisire 

l'esperienza necessaria per il mercato del lavoro. 

2.​ Scelte di carriera limitate​
 

○​ I giovani LGBT+ devono spesso affrontare pregiudizi su alcune professioni, ad 

esempio stereotipi sulle professioni "maschili" e "femminili", che possono 

scoraggiare la scelta di un percorso in linea con i loro interessi. 

○​ Alcuni individui possono evitare lavori che richiedono un lavoro di squadra o il 

contatto con i clienti per paura di essere discriminati, limitando le loro 

prospettive di carriera. 

○​ La mancanza di rappresentanza delle persone LGBT+ in alcuni settori 

professionali può creare l'impressione che un'industria non sia accessibile a 

loro. 

3.​ Aumento del rischio di problemi mentali ed emotivi​
 

○​ Lo stress da minoranza, che deriva dalla costante esposizione a discriminazioni 

e microaggressioni, può portare a depressione, ansia e problemi di 

auto-accettazione. 

○​ La mancanza di supporto psicologico nelle scuole professionali e negli istituti di 

consulenza può causare isolamento e difficoltà nel costruire relazioni 

interpersonali sane. 

4.​ Difficile accesso al mercato del lavoro e limitate opportunità di carriera​
 

○​ Le persone LGBT+ possono incontrare difficoltà nel trovare il loro primo lavoro 

se i potenziali datori di lavoro usano pregiudizi nelle assunzioni. 
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○​ La discriminazione sul posto di lavoro, il mobbing o la disparità di trattamento 

possono comportare minori opportunità di promozione e sviluppo 

professionale. 

○​ La paura di fare coming out in un ambiente professionale può portare a 

nascondere la propria identità, il che è associato a uno stress aggiuntivo e a un 

minore comfort sul lavoro. 

 

Perché è fondamentale affrontare l'esclusione? 

Affrontare l'esclusione delle persone LGBT+ nell'istruzione e nell'orientamento professionale è 

essenziale per costruire una società basata sull'uguaglianza, il rispetto e la giustizia sociale. Le 

scuole professionali, in quanto luoghi che preparano i giovani a entrare nel mercato del lavoro, 

dovrebbero agire come spazi sicuri e aperti alla diversità. 

Intervenire contro l'esclusione: 

●​ Migliora il benessere mentale ed emotivo dei giovani LGBT+, aumentando il loro 

senso di sicurezza e di appartenenza. 
●​ Rafforza la loro motivazione ad apprendere e a sviluppare le loro competenze 

professionali, consentendo loro di raggiungere il loro pieno potenziale. 
●​ Facilita la costruzione della fiducia e della resilienza mentale, che è fondamentale per 

funzionare in un ambiente di lavoro impegnativo. 
●​ Cambia la cultura scolastica e lavorativa in una cultura più inclusiva, che contribuisce 

a ridurre la violenza e la discriminazione a lungo termine. 
●​ Prepara i giovani a operare in una varietà di ambienti di lavoro, il che è importante in 

un mercato del lavoro globale e dinamico. 

Le azioni per l'inclusione delle persone LGBT+ nell'istruzione e nell'orientamento professionale 

vanno a beneficio non solo degli individui, ma della società nel suo complesso, portando a una 

maggiore uguaglianza, accettazione e migliore realizzazione del potenziale futuro dei giovani. 

 

 

Il ruolo e la responsabilità di psicologi, consulenti di carriera ed educatori in 

Polonia e in Italia 

Il ruolo dei professionisti nel lavoro con i giovani LGBT+ 
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Psicologi, consulenti di carriera ed educatori svolgono un ruolo fondamentale nella creazione 

di un ambiente educativo e professionale che sostenga le persone LGBT+ e contrasti la loro 

esclusione sociale. Le loro azioni hanno un impatto significativo sullo sviluppo, sul benessere 

psicologico e sulle opportunità di carriera dei giovani. 

I compiti principali di questi professionisti comprendono: 

●​ Creare un ambiente scolastico sicuro e inclusivo, privo di discriminazioni. 
●​ Sostegno psicologico ed emotivo per i giovani LGBT+, soprattutto nel processo di 

auto-accettazione e di coming out. 
●​ Consulenza di carriera personalizzata in base alle esigenze individuali dei giovani, 

eliminando gli stereotipi di genere e di orientamento sessuale. 
●​ Formazione per insegnanti e personale scolastico sul contrasto all'omofobia e alla 

transfobia. 
●​ Mediazione in situazioni di conflitto derivanti dalla discriminazione. 
●​ Lavorare con i genitori e la comunità per aumentare l'accettazione e la comprensione 

dei giovani LGBT+. 
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Confronto tra il ruolo degli psicologi e dei consulenti di carriera in 

Polonia e in Italia 
 

Aspetto Polonia Italia 

Status giuridico 

delle persone 

LGBT+ 

Mancanza di piena protezione legale, 

limitata accettazione sociale, mancanza 

di uguaglianza nel matrimonio e 

nell'adozione. 

Maggiore tutela giuridica, 

legalizzazione delle unioni civili, 

maggiore accettazione sociale. 

Politica educativa Mancanza di un approccio sistemico 

all'educazione antidiscriminatoria, 

l'argomento LGBT+ è raramente incluso 

nel curriculum. 

Programmi educativi basati 

sull'antidiscriminazione e 

sull'educazione sessuale attuati in 

alcune regioni. 

Supporto 

psicologico 

Numero limitato di professionisti formati 

per lavorare con persone LGBT+. 

Argomento raramente affrontato nella 

formazione professionale. 

Centri di consulenza psicologica 

specializzati per persone LGBT+ 

disponibili nelle grandi città, 

programmi di supporto 

psicologico più sviluppati. 

Orientamento alla 

carriera 

Esistono ancora stereotipi sulle 

professioni di genere. Mancano strategie 

mirate per sostenere i giovani LGBT+ 

nella pianificazione della carriera. 

In alcune scuole e istituti 

professionali sono in atto 

programmi di sostegno 

all'inclusione per promuovere 

pari opportunità di carriera per le 

persone LGBT+. 

Supporto 

istituzionale 

Numero limitato di organizzazioni e 

programmi governativi a sostegno dei 

giovani LGBT+. La maggior parte delle 

iniziative è gestita da ONG. 

Attività attiva delle ONG e di 

alcune istituzioni governative, 

soprattutto a livello locale. 
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Sostegno psicologico e inclusione sociale 

Il sostegno psicologico svolge un ruolo fondamentale nella costruzione di uno spazio inclusivo 

per i giovani LGBT+. La mancanza di un supporto adeguato può portare all'isolamento sociale, 

a una minore autostima e a difficoltà nel funzionamento professionale. 

Le funzioni del supporto psicologico nell'inclusione sociale: 

1.​ Prevenzione dello stress delle minoranze​
 

○​ Le persone LGBT+ devono affrontare lo stress cronico di dover nascondere la 

propria identità e la paura della discriminazione. 

○​ Gli psicologi possono aiutarvi ad apprendere strategie per affrontare lo stress e 

aumentare la vostra resilienza mentale. 

2.​ Facilitare il processo di coming out​
 

○​ Gli psicologi possono aiutare i giovani LGBT+ a prendere decisioni informate 

sulla rivelazione del proprio orientamento sessuale e della propria identità di 

genere in un ambiente sicuro. 

3.​ Costruire l'autostima e l'accettazione di sé​
 

○​ Il sostegno psicologico aiuta i giovani ad accettare la propria identità e a 

sviluppare la propria autostima, che è fondamentale per il loro successo 

scolastico e professionale. 

4.​ Riduzione di ansia e depressione​
 

○​ Le persone LGBT+ hanno maggiori probabilità di soffrire di disturbi ansiosi e 

depressivi a causa di esperienze discriminatorie. 

○​ Gli psicologi e gli educatori possono aiutare a riconoscere i sintomi dei problemi 

di salute mentale e indirizzare i giovani verso forme di terapia adeguate. 

5.​ Creazione di reti di supporto sociale​
 

○​ Organizzare gruppi di sostegno e collaborare con le ONG aiuta i giovani LGBT+ a 

costruire relazioni basate sull'accettazione e sulla comprensione. 
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Aspetti etici e legali del lavoro con le persone LGBT+ 

Principi etici per il lavoro con le persone LGBT+ 

1.​ Rispetto e accettazione​
 

○​ Ogni psicologo, consulente e orientatore dovrebbe trattare le persone LGBT+ 

con pieno rispetto, indipendentemente dalle proprie convinzioni. 

2.​ Riservatezza e tutela della privacy​
 

○​ Le informazioni sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere di uno 

studente sono riservate e non devono essere divulgate senza il consenso dello 

studente. 

3.​ Neutralità e imparzialità​
 

○​ Il professionista deve evitare di giudicare l'identità della persona LGBT+ e di 

imporre determinati atteggiamenti o convinzioni. 

4.​ Antidiscriminazione​
 

○​ Gli insegnanti e i consulenti di orientamento devono rispondere in modo 

proattivo ai casi di omofobia, transfobia e altre forme di discriminazione negli 

ambienti scolastici e lavorativi. 

Aspetti legali in Polonia e in Italia 

 

Area Polonia Italia 

Divieto di 

discriminazione 

Mancanza di una normativa 

completa che copra l'istruzione e 

il mercato del lavoro. 

Le leggi antidiscriminazione esistenti 

proteggono le persone LGBT+ nelle scuole 

e nei luoghi di lavoro. 

Riconoscimento 

dell'identità di 

genere 

Il processo di riassegnazione del 

sesso è giuridicamente 

complesso e lungo. 

Procedura più semplice per il 

riconoscimento dell'identità di genere, 

maggiore tutela dei diritti delle persone 

transgender. 

Tutela dei diritti 

degli studenti 

LGBT+ 

Mancanza di soluzioni legali 

sistemiche per sostenere i 

giovani LGBT+ nelle scuole. 

Alcune regioni stanno attuando politiche 

educative a sostegno dell'uguaglianza e 

della diversità. 
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Revisione delle ricerche e delle statistiche attuali sull'esclusione delle persone 

LGBT+ nelle scuole professionali in Polonia e in Italia. 

Polonia 

In Polonia, il problema dell'esclusione delle persone LGBT+ nell'ambiente scolastico è ben 

documentato, sebbene manchino ricerche specifiche sulle scuole professionali. Tuttavia, i dati 

complessivi indicano sfide significative: 

●​ Nascondere l'identità: Ben il 72% dei giovani LGBT+ sente il bisogno di nascondere il 

proprio orientamento sessuale a scuola, temendo reazioni negative da parte di 

compagni e insegnanti.​
 

●​ Esperienza di violenza: In un sondaggio condotto dalla Campagna contro l'omofobia, il 

69% degli studenti polacchi ha ammesso di aver "sempre" o "spesso" sperimentato o 

assistito a commenti o azioni negative nei confronti delle persone LGBT+ nell'ambiente 

scolastico.​
 

●​ Mancanza di sostegno: Secondo la classifica delle scuole amiche delle persone 

LGBTQ+, il 32% degli studenti non ha una sola persona a scuola su cui poter contare in 

situazioni di crisi legate al proprio orientamento sessuale o alla propria identità di 

genere. 

Sebbene questi dati si riferiscano alle scuole in generale, si può presumere che la situazione 

sia simile nelle scuole professionali, soprattutto in considerazione delle sfide specifiche di 

questo ambiente educativo. 

Italia 

In Italia mancano ricerche dettagliate sull'esclusione delle persone LGBT+ nelle scuole 

professionali. I dati disponibili si concentrano principalmente sull'ambiente scolastico in 

generale: 

●​ Esperienza di discriminazione: Le ricerche indicano che gli studenti LGBT+ in Italia 

subiscono spesso discriminazioni ed esclusioni nelle scuole, che incidono sul loro 

rendimento scolastico e sul loro benessere psicologico. 
●​ Mancanza di supporto istituzionale: In molte scuole italiane mancano programmi di 

sostegno per gli studenti LGBT+ e gli insegnanti spesso non sono adeguatamente 

formati per affrontare l'omofobia e la transfobia.​
 

Va notato che la situazione può variare da regione a regione, con un sostegno migliore nelle 

città più grandi e nelle regioni più progressiste. 
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CAPITOLO 1: Contesto teorico e terminologico   

 

1.1 Identità psicosessuale e di genere - concetti di base 

L'identità psicosessuale e di genere è un insieme di caratteristiche psicologiche, emotive, 

sociali e biologiche che influenzano il modo in cui un individuo percepisce se stesso e il suo 

posto nella società. Si compone di tre elementi chiave: 

1.​ Identità di genere - il senso soggettivo di appartenenza a un particolare genere 

(maschile, femminile, non binario o altro). 
2.​ Orientamento sessuale - un modello duraturo di attrazione romantica, emotiva e/o 

sessuale verso un particolare gruppo di genere. 
3.​ Espressione di genere - il modo in cui un individuo manifesta la propria identità di 

genere attraverso l'abbigliamento, il comportamento, la parola o i gesti.  

Tutti questi aspetti sono indipendenti l'uno dall'altro, il che significa che una persona può 

avere una particolare identità di genere che non è necessariamente associata a un particolare 

orientamento sessuale o stile di espressione di genere. 

Orientamento sessuale e identità di genere 

1. orientamento sessuale 

L'orientamento sessuale si riferisce a modelli duraturi di attrazione emotiva, romantica e/o 

sessuale verso altre persone. È un tratto umano naturale che si sviluppa indipendentemente 

da fattori esterni. 

Tipi di orientamento sessuale: 

●​ Eterosessualità - attrazione per persone di sesso opposto (ad esempio, una donna si 

sente attratta da un uomo, un uomo da una donna). 
●​ Omosessualità - attrazione per lo stesso sesso (uomini gay, donne lesbiche). 
●​ Bisessualità - attrazione per più di un sesso. 
●​ Pansessualità - attrazione indipendente dal sesso e dall'identità di genere dei partner. 
●​ Asessualità - non sentirsi attratti sessualmente da altre persone (anche se le persone 

asessuali possono provare attrazione romantica). 
●​ Demisessualità - l'attrazione sessuale si verifica solo dopo che è stato stabilito un 

profondo legame emotivo. 
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2. identità di genere 

L'identità di genere si riferisce al senso interiore di appartenenza a un particolare genere. È 

l'esperienza mentale ed emotiva di un individuo che non coincide necessariamente con il 

sesso biologico. 

Tipi di identità di genere: 

●​ Intersessualità - una situazione in cui l'identità di genere di una persona coincide con il 

sesso che le è stato assegnato alla nascita. 
●​ Transgender - persone la cui identità di genere differisce da quella assegnata alla 

nascita (ad esempio, una persona assegnata come femmina si identifica come 

maschio). 
●​ Persone non binarie - non si identificano pienamente come femmine o maschi; 

possono percepire la loro identità di genere come un misto di entrambi i generi o non 

identificarsi con nessuno dei due. 
●​ Agender - persone che non si identificano con alcun genere. 
●​ Genderfluid - persone la cui identità di genere cambia nel tempo. 
●​ Demiboy/Demigirl - persone che si identificano parzialmente come maschi o femmine, 

ma non completamente. 

L'identità di genere non dipende dall'orientamento sessuale: ad esempio, una persona 

transgender può essere eterosessuale, omosessuale, bisessuale ecc. 

 

Lo spettro delle identità LGBT+ 

Il termine LGBT+ comprende un'ampia gamma di identità legate all'orientamento sessuale, 

all'identità di genere e all'espressione di genere. "Plus" significa includere tutte le persone che 

non rientrano nelle tradizionali divisioni binarie di genere e sessualità. 

Esempi di identità nello spettro LGBT+: 

●​ Queer - termine generico per indicare le persone che non si identificano con le norme 

tradizionali di genere e orientamento sessuale. 
●​ Intersex - persone che nascono con caratteristiche biologiche (cromosomiche, 

ormonali, anatomiche) di entrambi i sessi. 
●​ Two-Spirit - termine usato da alcune comunità di nativi americani per descrivere 

persone che possiedono caratteristiche spirituali e sociali sia maschili che femminili. 

Lo spettro LGBT+ dimostra che l'orientamento sessuale e l'identità di genere possono 

assumere molte forme e non dovrebbero essere confinati in rigide divisioni. 
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L'espressione di genere e il suo significato nel contesto sociale 

L'espressione di genere si riferisce al modo in cui una persona presenta il proprio genere nella 

società: 

●​ Abito, acconciatura e trucco. 

●​ Il modo di parlare, il tono di voce. 

●​ Comportamento, gesti, postura del corpo. 

●​ Preferenze per giocattoli, attività e occupazioni. 

Tipi di espressione di genere: 

1.​ Femminile - espressione in linea con le norme tradizionali della femminilità. 
2.​ Masculine (maschile) - espressione conforme alle norme della mascolinità. 
3.​ Androgino - combina caratteristiche maschili e femminili. 
4.​ Genere neutro - un'espressione che non rientra nelle tradizionali divisioni di 

mascolinità e femminilità. 

L'importanza dell'espressione di genere nella società: 

●​ Influisce sul modo in cui una persona viene percepita dagli altri: le persone spesso 

giudicano il genere e l'identità in base all'espressione di genere. 
●​ Può portare a stereotipi e discriminazioni: le persone la cui espressione di genere si 

discosta dalle norme sociali possono subire pregiudizi ed esclusione. 
●​ È fondamentale per il benessere psicologico: potersi esprimere liberamente 

contribuisce ad aumentare il senso di accettazione e il benessere psicologico. 
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1.2 Meccanismi di esclusione sociale e loro impatto sulle 

persone LGBT+ 

L'esclusione sociale è un processo in cui individui o gruppi sociali subiscono emarginazione e 

restrizioni nell'accesso a risorse, diritti e opportunità di avanzamento. Le persone LGBT+ sono 

particolarmente vulnerabili a una serie di meccanismi di esclusione che possono manifestarsi 

a livello istituzionale, sociale e individuale. Questo processo porta spesso a gravi conseguenze 

nella sfera psicologica, professionale e sociale. 

L'esclusione può assumere molte forme, dalla discriminazione palese alle manifestazioni più 

sottili della disuguaglianza sistemica, come le microaggressioni, l'emarginazione strutturale e 

le restrizioni legali. Affrontare questi meccanismi richiede non solo un cambiamento della 

legislazione, ma anche una vasta educazione pubblica e un'azione a livello di politiche 

istituzionali e culturali. 

 

Forme e cause di discriminazione nei confronti delle persone LGBT+ 

La discriminazione nei confronti delle persone LGBT+ è profondamente radicata nelle norme 

sociali, culturali e religiose che per secoli hanno plasmato i modelli tradizionali di genere e 

sessualità. Le cause di questo fenomeno sono multidimensionali e vanno dalle barriere 

sistemiche agli atteggiamenti sociali individuali. 

Forme di discriminazione 

1.​ Discriminazione legale​
 

○​ In molti Paesi non esistono leggi che garantiscano che le persone LGBT+ siano 

protette dalla discriminazione nel lavoro, nell'istruzione o nell'accesso 

all'assistenza sanitaria. 

○​ La mancanza di uguaglianza matrimoniale e le restrizioni all'adozione per le 

coppie dello stesso sesso comportano una disparità di diritti civili. 

○​ Difficoltà nel processo di riconciliazione del genere per le persone transgender, 

compresi i requisiti per l'intervento chirurgico o la diagnosi psichiatrica. 

2.​ Discriminazione istituzionale​
 

○​ La mancanza di politiche antidiscriminatorie nelle istituzioni educative e 

professionali significa che le persone LGBT+ spesso non hanno accesso a un 

supporto adeguato. 
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○​ L'approccio inadeguato dei servizi sanitari alle esigenze delle persone LGBT+, 

tra cui l'accesso limitato alla terapia ormonale per le persone transgender e la 

mancanza di professionisti adeguatamente formati. 

○​ La mancata inclusione delle tematiche LGBT+ nei programmi di studio porta a 

un'ulteriore emarginazione e alla mancanza di consapevolezza pubblica. 

3.​ Discriminazione sociale​
 

○​ Le persone LGBT+ sono spesso escluse dal loro ambiente familiare e dalle 

comunità locali. 

○​ La stigmatizzazione porta a ridurre le opportunità di costruire relazioni 

interpersonali e professionali. 

○​ La violenza motivata da pregiudizi, comprese le aggressioni fisiche e verbali, 

incide significativamente sulla qualità della vita e sul senso di sicurezza. 

Motivi di discriminazione nei confronti delle persone LGBT+ 

1.​ Norme culturali e sociali​
 

○​ I modelli familiari eteronormativi e la divisione dei ruoli di genere sono 

profondamente radicati in molte società e portano all'emarginazione delle 

persone che non rientrano in questi schemi. 

2.​ Influenza della religione e della tradizione​
 

○​ Molte dottrine religiose tradizionali rifiutano l'omosessualità e il 

transgenderismo, con conseguente stigmatizzazione sociale ed esclusione negli 

ambienti religiosi. 

3.​ Mancanza di educazione e sensibilizzazione del pubblico​
 

○​ Nelle società in cui l'argomento LGBT+ non è ampiamente discusso, spesso 

operano stereotipi e miti che portano a pregiudizi e discriminazioni. 

4.​ Barriere legali strutturali​
 

○​ Gli Stati che non introducono politiche di protezione per le persone LGBT+ 

perpetuano la loro emarginazione e aumentano il rischio di esclusione. 
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Le microaggressioni e le loro conseguenze psicologiche 

Le microaggressioni sono forme di discriminazione sottili, spesso inconsapevoli, che possono 

sembrare banali ma che a lungo andare portano a gravi conseguenze psicologiche. Sono 

comuni nei contesti scolastici, lavorativi e sociali e il loro accumularsi può influire 

significativamente sul benessere delle persone LGBT+. 

 

Tipi di microaggressioni 

1.​ Microattacco 

○​ Forme di umiliazione palesi ma sottili, ad esempio commenti ironici 

sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere ("In fondo hai un aspetto 

normale per un gay"). 

2.​ Microimmagine 

○​ Situazioni in cui le persone LGBT+ vengono trattate in modo diverso, anche 

inconsapevolmente ("Non sembri proprio un trans - è un complimento"). 

3.​ Microinvalidazione 

○​ La denigrazione delle esperienze delle persone LGBT+, ad esempio negando 

l'esistenza dell'omofobia ("Nessuno è più omofobo, stai esagerando"). 

Conseguenze delle microaggressioni 

●​ Aumento dello stress delle minoranze, derivante dalla necessità di adattarsi a un 

ambiente ostile. 
●​ Riduzione dell'autostima, che può portare a depressione e disturbi d'ansia. 
●​ Evitamento delle situazioni sociali, con conseguente difficoltà a sviluppare relazioni 

interpersonali e professionali. 
●​ Impatto sulle scelte di carriera, in quanto le persone LGBT+ possono evitare certi 

ambienti per paura di essere escluse. 
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Eteronormatività e cisessismo come barriere strutturali 

Eteronormatività 

L'eteronormatività è un insieme di convinzioni che presuppongono che l'eterosessualità sia 

l'unico orientamento sessuale "naturale". È uno dei principali fattori che portano alla 

discriminazione sistemica delle persone LGBT+. 

Esempi di eteronormatività: 

●​ Presupponendo che ogni persona sia eterosessuale finché non "esce dall'armadio". 

●​ L'aspettativa che le persone LGBT+ si conformino alle norme sociali eterosessuali. 

●​ Mancata rappresentazione delle persone LGBT+ nei libri di testo, nei media e nella 

cultura di massa. 

 

Cissexismo 

Il cisessismo è un insieme di convinzioni che presuppongono che le persone cisgender (cioè 

quelle la cui identità di genere concorda con il sesso assegnato alla nascita) siano più 

"naturali" e "reali" delle persone transgender. 

Esempi di cissexismo: 

●​ Richiedere alle persone transgender di sottoporsi a un intervento chirurgico per 

ottenere il riconoscimento legale del loro genere. 

●​ Trattare le persone transgender come "innaturali" o "meno autentiche". 

●​ Accesso limitato all'assistenza sanitaria per le persone transgender. 

Entrambi questi meccanismi sono profondamente radicati nelle società e portano 

all'emarginazione sistemica delle persone LGBT+, che richiede un'azione consapevole per 

eliminarli. 
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1.3 Impatto dell'esclusione sociale sulla salute mentale e sul 

funzionamento individuale 

L'esclusione sociale delle persone LGBT+ comporta gravi conseguenze psicologiche, emotive e 

sociali. I suoi effetti vanno dalle esperienze individuali dei singoli individui alle ampie 

condizioni sistemiche che influenzano il loro funzionamento nella società. Le persone LGBT+ 

sono particolarmente vulnerabili allo stress da minoranza, alla discriminazione e alle sue 

conseguenze sulla salute. Allo stesso tempo, i meccanismi di protezione che sostengono la 

resilienza psicologica di un individuo e la sua capacità di affrontare un ambiente ostile sono un 

fattore importante per ridurre gli effetti negativi dell'esclusione. 

 

Lo stress delle minoranze e le sue conseguenze 

Definizione e meccanismo dello stress minoritario 

Lo stress da minoranza è lo stress cronico derivante dal vivere in una società che stigmatizza, 

emargina e discrimina alcuni gruppi sociali. È un concetto psicologico che descrive come le 

persone appartenenti a minoranze - comprese le persone LGBT+ - sperimentino uno stress 

emotivo e psicologico cronico come risultato della loro situazione sociale. 

Elementi di stress delle minoranze: 

1.​ Fattori di stress esterni oggettivi - esperienze dirette di discriminazione, violenza fisica 

e psicologica, microaggressioni, esclusione dalla vita sociale o professionale. 
2.​ Aspettativa di esperienze negative - paura di rivelare la propria identità, anticipazione 

del rifiuto, paura di una reazione negativa da parte dell'ambiente. 
3.​ Occultamento dell'identità - una strategia difensiva che consiste nel non rivelare il 

proprio orientamento sessuale o la propria identità di genere per paura delle 

conseguenze. 
4.​ interiorizzazione di messaggi sociali negativi (omofobia/transfobia interiorizzata) - 

assimilazione di opinioni sociali negative sulla propria identità, che possono portare a 

una bassa autostima, a sentimenti di vergogna e a comportamenti autodistruttivi. 
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Conseguenze dello stress delle minoranze 

Il funzionamento a lungo termine in condizioni di stress minoritario porta a una serie di 

conseguenze negative, tra cui: 

●​ Aumento dei livelli di ansia e depressione - le persone LGBT+ hanno maggiori 

probabilità di soffrire di disturbi d'ansia e di episodi depressivi. 
●​ Disturbi dell'adattamento - difficoltà a far fronte allo stress, meccanismi di difesa non 

salutari (ad esempio, isolamento sociale). 
●​ Aumento dei livelli di suicidio e dei pensieri suicidi - le ricerche indicano che le 

persone LGBT+ hanno molte più probabilità di tentare il suicidio rispetto agli 

eterosessuali. 
●​ Problemi nell'area dell'identità - conflitti interni legati al proprio orientamento o alla 

propria identità di genere, incertezza e difficoltà ad accettarsi. 

 

Effetti della discriminazione sulla salute e sulla psicologia 

La discriminazione, qualunque sia la sua forma (diretta, indiretta, istituzionale), ha un impatto 

a lungo termine sulla salute mentale e fisica delle persone LGBT+. 

Salute mentale 

1.​ Disturbi depressivi e d'ansia​
 

○​ L'esperienza dell'oppressione sistemica porta a un abbassamento dell'umore, a 

una perdita di motivazione e a un senso di disperazione per il futuro. 

○​ Le persone LGBT+ hanno maggiori probabilità di riferire sentimenti cronici di 

ansia che influenzano la loro capacità di funzionare nella vita quotidiana. 

2.​ Isolamento sociale e ritiro​
 

○​ La paura del rifiuto e della discriminazione può portare a una riduzione dei 

contatti sociali, aumentando il rischio di solitudine e di problemi emotivi. 

3.​ Bassa autostima e mancanza di fiducia in se stessi​
 

○​ Gli stereotipi negativi perpetuati nella società sulle persone LGBT+ possono 

essere interiorizzati, portando a sentimenti di inferiorità e insicurezza nelle 

relazioni interpersonali. 
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Salute fisica 

1.​ Aumento del rischio di disturbi somatici​
 

○​ Lo stress cronico porta a livelli elevati di cortisolo, che possono causare disturbi 

cardiovascolari, malattie cardiovascolari e un indebolimento del sistema 

immunitario. 

2.​ Livelli più elevati di comportamenti sanitari a rischio​
 

○​ Le persone LGBT+ possono essere più inclini a ricorrere a sostanze psicoattive 

(alcol, droghe) per far fronte allo stress. 

○​ I comportamenti sessuali a rischio possono derivare da una bassa autostima e 

dalla mancanza di accesso all'educazione sessuale LGBT+. 

 

Il ruolo dei fattori protettivi e la costruzione della resilienza psicologica 

Sebbene l'esclusione e la discriminazione abbiano un impatto devastante sulla salute mentale 

e sociale delle persone LGBT+, esistono meccanismi di protezione che possono rafforzare la 

resilienza mentale di un individuo. 

Fattori protettivi 

1.​ Supporto sociale​
 

○​ Una forte rete di supporto (famiglia, amici, organizzazioni sociali) agisce come 

fattore protettivo contro gli effetti dello stress da minoranza. 

○​ Le comunità LGBT+ offrono uno spazio in cui gli individui possono costruire un 

senso di appartenenza e accettazione. 

2.​ Identità positiva e accettazione di sé​
 

○​ Il processo di accettazione di sé gioca un ruolo fondamentale nella costruzione 

di un'identità sana e della resilienza mentale. 

○​ La formazione sulla propria identità e sulla storia del movimento LGBT+ aiuta a 

rafforzare il senso di autostima. 

3.​ Accesso a un supporto psicologico professionale​
 

○​ La psicoterapia, in particolare gli approcci affermativi, possono aiutare le 

persone LGBT+ ad affrontare traumi, stress e depressione. 

○​ I programmi di intervento in caso di crisi e le linee di assistenza telefonica 

riducono il rischio di suicidio. 
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4.​ Azione di parità e attivismo sociale​
 

○​ Il coinvolgimento attivo nei movimenti per i diritti LGBT+ può dare un senso di 

agency e di potere. 

○​ Le ONG che conducono campagne antidiscriminatorie stanno contribuendo a 

cambiare la percezione pubblica delle persone LGBT+. 

Costruire la durezza mentale 

●​ Sviluppo di capacità di gestione dello stress, ad esempio attraverso tecniche di 

mindfulness, terapia cognitivo-comportamentale o meditazione. 
●​ Costruire relazioni sane con persone che sostengono e accettano le identità LGBT+. 
●​ Agire per il proprio benessere, ad esempio sviluppando passioni, educando alla salute 

mentale, mantenendosi fisicamente attivi. 

Questi meccanismi permettono alle persone LGBT+ di affrontare meglio le conseguenze 

negative dell'esclusione e di contribuire a costruire una società più inclusiva e solidale. 
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CAPITOLO 2: Situazione dei giovani LGBT+ nelle scuole 

professionali 

La situazione dei giovani LGBT+ nelle scuole professionali in Polonia, Italia e in tutta l'Unione 

Europea varia e dipende da una serie di fattori, come la politica educativa, il livello di 

accettazione sociale e la legislazione vigente. 

Polonia: 

In Polonia, i giovani LGBT+ sono spesso vittime di discriminazione ed esclusione nell'ambiente 

scolastico. Le ricerche mostrano alti livelli di omofobia nelle scuole polacche, che influiscono 

negativamente sul benessere e sui risultati scolastici degli studenti non eteronormativi. Il 

rapporto 2019 dell'Ombudsman evidenzia la mancanza di soluzioni sistemiche per affrontare 

la discriminazione delle persone LGBT+ nelle istituzioni scolastiche.  

Italia: 

In Italia, anche la situazione dei giovani LGBT+ nelle scuole professionali rappresenta una sfida. 

Sebbene il Paese abbia compiuto progressi in materia di diritti delle persone LGBT+, esistono 

ancora barriere culturali e sociali che ne impediscono la piena accettazione. Manca una ricerca 

completa sulla situazione specifica delle scuole professionali, ma i dati complessivi 

suggeriscono la necessità di ulteriori azioni educative e legislative per garantire un ambiente 

sicuro per tutti gli studenti. 

Unione europea: 

A livello di Unione Europea, esistono numerose iniziative per promuovere l'uguaglianza e 

contrastare la discriminazione delle persone LGBT+ nei sistemi educativi degli Stati membri. 

Tuttavia, la situazione dei giovani LGBT+ nelle scuole professionali varia da Paese a Paese. Nel 

2019, il 76% degli europei ritiene che gay, lesbiche e bisessuali debbano avere gli stessi diritti 

degli eterosessuali, il che indica una crescente accettazione sociale. Tuttavia, nella pratica, gli 

studenti LGBT+ devono ancora affrontare problemi di discriminazione e mancanza di sostegno 

nell'ambiente scolastico.  

In conclusione, nonostante i progressi in materia di diritti LGBT+ in Europa, i giovani 

appartenenti a questa comunità nelle scuole professionali subiscono ancora diverse forme di 

esclusione e discriminazione. Sono necessarie ulteriori azioni a livello nazionale ed europeo 

per garantire un ambiente educativo sicuro e inclusivo per tutti gli studenti. 
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2.1 Specificità dell'ambiente scolastico professionale e sfide 

per le persone LGBT+ 

L'ambiente scolastico professionale è caratterizzato da una struttura specifica che si 

differenzia in modo significativo dalle tradizionali scuole secondarie generali. Un aspetto 

fondamentale di questo sistema è il forte legame tra istruzione e mercato del lavoro e 

l'orientamento pratico dell'istruzione. I giovani che frequentano le scuole professionali spesso 

entrano in contatto con il futuro ambiente professionale già durante la fase di istruzione, con 

tirocini in luoghi di lavoro o aziende. Questa struttura rende particolarmente rilevanti i temi 

dell'inclusione sociale, dell'uguaglianza e dell'accettazione, soprattutto per gli studenti 

appartenenti alla comunità LGBT+. 

Una caratteristica delle scuole professionali è anche la divisione fortemente radicata delle 

professioni secondo le tradizionali norme di genere. Ci sono industrie che sono ancora 

fortemente dominate da un solo genere, il che porta a perpetuare gli stereotipi delle 

professioni "maschili" e "femminili". In un ambiente di questo tipo, i giovani LGBT+ possono 

incontrare ulteriori difficoltà legate all'accettazione, sia da parte dei coetanei che degli 

insegnanti o dei datori di lavoro. Le persone transgender o non binarie, la cui identità 

trascende il binario del genere, possono incontrare particolari difficoltà nell'accedere a 

determinati percorsi professionali, non solo a causa dei pregiudizi, ma anche per la mancanza 

di un adattamento istituzionale, ad esempio in termini di documentazione o di codici di 

abbigliamento sul posto di lavoro. 

Queste sfide sono ulteriormente aggravate dal fatto che molte scuole professionali non 

dispongono di programmi educativi completi che affrontino la diversità e l'inclusione. Gli 

episodi di discriminazione e i commenti omofobici o transfobici spesso non vengono affrontati 

adeguatamente dagli insegnanti e dalla direzione, con il risultato che gli studenti LGBT+ 

possono sentirsi invisibili o addirittura costretti a nascondere la propria identità. La mancanza 

di un supporto psicologico e di una consulenza mirata alle sfide specifiche dei giovani LGBT+ 

influisce negativamente sul loro benessere psicologico e sulla loro motivazione ad apprendere 

e a sviluppare la propria carriera. 

Un ulteriore fattore che complica la situazione delle persone LGBT+ nelle scuole professionali 

è il contatto con il mercato del lavoro già durante il percorso formativo. L'apprendistato, che è 

una parte fondamentale dell'istruzione, può diventare una fonte di ulteriore stress se si svolge 

in un ambiente non favorevole alla diversità. I datori di lavoro sono spesso impreparati a 

lavorare con persone LGBT+, il che può portare a situazioni in cui gli studenti si sentono 

costretti a nascondere la propria identità per evitare situazioni spiacevoli o addirittura perdere 

opportunità di ulteriore sviluppo professionale. 
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Nonostante queste sfide, c'è una crescente consapevolezza della necessità di cambiamenti nel 

sistema di istruzione professionale per affrontare le questioni relative all'uguaglianza e 

all'anti-esclusione. Nei Paesi più aperti alle tematiche LGBT+, stanno emergendo programmi 

educativi e iniziative per aumentare l'accettazione e l'inclusione delle persone non 

eteronormative negli ambienti scolastici e lavorativi. Diventa fondamentale attuare politiche 

antidiscriminatorie, formare insegnanti e datori di lavoro e creare spazi sicuri per i giovani 

LGBT+, affinché possano svilupparsi professionalmente e socialmente senza temere 

l'esclusione e la stigmatizzazione. 

Il futuro dell'istruzione professionale dovrebbe basarsi su principi di uguaglianza che 

garantiscano a tutti gli studenti - indipendentemente dalla loro identità di genere o dal loro 

orientamento sessuale - l'opportunità di partecipare pienamente alla società e al mondo del 

lavoro. L'integrazione delle persone LGBT+ nelle scuole professionali non è solo una questione 

di benessere, ma anche parte della costruzione di un mercato del lavoro più equo, aperto ed 

efficace che tragga vantaggio dal pieno potenziale di tutti gli individui, indipendentemente 

dalla loro identità. 

 

 

Struttura sociale e specificità educative delle scuole professionali 

Le scuole professionali sono caratterizzate da diversi elementi chiave che le distinguono dagli 

istituti di istruzione generale. 

1. profilo dell'alunno e struttura sociale 

●​ Diversità socioeconomica - gli studenti delle scuole professionali spesso provengono 

da ambienti diversi, comprese le famiglie di basso livello socioeconomico, il che può 

influenzare la loro esperienza di istruzione e i loro atteggiamenti nei confronti 

dell'uguaglianza sociale. 
●​ Forti norme di genere - molti settori dell'istruzione professionale (ad esempio edilizia, 

meccanica, ristorazione, parrucchieri, assistenza sanitaria) hanno divisioni tradizionali 

di genere che possono portare a percezioni stereotipate degli studenti e all'esclusione 

delle persone LGBT+. 
●​ Elevato ruolo degli apprendistati - gli studenti trascorrono una parte significativa della 

loro istruzione nei luoghi di lavoro, il che significa che devono integrarsi nel mercato 

del lavoro fin dalle prime fasi della loro formazione. Questo può comportare ulteriori 

sfide per le persone LGBT+, soprattutto nei settori meno aperti alla diversità. 
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2. Modello educativo e sistema di insegnamento 

●​ Istruzione duale (teoria + apprendistato) - le scuole professionali combinano lezioni 

teoriche e apprendistato, il che aumenta il contatto degli studenti con la realtà del 

mercato del lavoro. 
●​ Orientamento verso qualifiche specifiche - l'istruzione nelle scuole professionali si 

concentra sulla preparazione a professioni specifiche, con il risultato che gli studenti 

hanno meno probabilità di partecipare ad attività che sviluppano competenze umane 

generali, tra cui la conoscenza dell'uguaglianza e della diversità sociale. 
●​ Meno ore dedicate all'educazione civica e sociale - rispetto alle scuole generali, le 

scuole professionali possono avere un'educazione limitata ai diritti umani, alla diversità 

e all'antidiscriminazione. 

3. la cultura dell'ambiente scolastico 

●​ Forte gerarchia di gruppo - gli studenti professionali spesso operano in strutture di 

gruppo più gerarchiche, dove possono essere applicate norme basate su modelli di 

mascolinità o femminilità dominanti. 
●​ Presenza di linguaggio e comportamenti discriminatori - il comportamento omofobico 

e transfobico è ancora presente in alcuni contesti di formazione professionale e il 

linguaggio usato dagli studenti può contenere elementi di aggressione simbolica nei 

confronti delle persone LGBT+. 
●​ Basso livello di intervento istituzionale - gli insegnanti e il personale educativo 

potrebbero non essere sufficientemente preparati a rispondere agli episodi di 

discriminazione, lasciando alle persone LGBT+ un sostegno insufficiente in caso di 

molestie o esclusione. 

 

Le sfide della scelta di un percorso professionale per le persone LGBT+ 

I giovani LGBT+ devono affrontare barriere e difficoltà specifiche quando si tratta di scegliere 

una carriera e di operare nell'ambiente di lavoro. La scelta della carriera può essere 

determinata non solo dagli interessi e dalle competenze, ma anche dalle preoccupazioni 

relative all'accettazione in un particolare settore e alla capacità di operare apertamente sul 

posto di lavoro. 
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1. scelte di carriera limitate a causa degli stereotipi 

●​ Alcune professioni sono socialmente assegnate a generi specifici (ad esempio, 

meccanico - maschio, estetista - femmina). Le persone non eteronormative e 

transgender possono sentirsi ulteriormente sotto pressione per il fatto di dover 

rientrare nei ruoli di genere tradizionali. 

●​ Gli stereotipi sulle professioni fanno sì che le persone LGBT+ evitino i settori in cui 

potrebbero subire l'esclusione o l'ostracismo, limitando le loro scelte professionali. 

2. Difficoltà di accettazione nel mercato del lavoro 

●​ Molti lavori, soprattutto nei settori economici tradizionalmente conservatori, possono 

essere meno aperti alla diversità. 

●​ L'apprendistato, che è una parte fondamentale della formazione professionale, può 

diventare una fonte di stress e di incertezza per gli studenti LGBT+ se il posto di lavoro 

non è inclusivo. 

●​ Le persone transgender possono incontrare l'ulteriore difficoltà di dover usare un 

nome documentato se non si sono sottoposte a una correzione formale del genere. 

3. mancanza di modelli di ruolo e mentori nel settore 

●​ Le persone LGBT+ hanno spesso un accesso limitato a mentori e modelli di riferimento 

nei settori da loro scelti, il che può influenzare le loro decisioni di carriera e limitare le 

loro aspirazioni. 

●​ In alcuni settori, la mancanza di persone apertamente LGBT+ in ruoli di leadership può 

dare l'impressione che l'ambiente professionale non sia favorevole alla diversità. 
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4 Pressioni per nascondere l'identità sul posto di lavoro 

●​ Le persone LGBT+ possono sentire la pressione di nascondere la propria identità, il che 

aumenta lo stress delle minoranze e riduce il comfort sul lavoro. 

●​ Dover nascondere il proprio orientamento o la propria identità di genere può portare a 

burnout professionale, difficoltà di integrazione con i colleghi e riduzione 

dell'autostima. 

5. assenza di politiche di parità nei settori tecnici e professionali 

●​ Molte industrie di formazione professionale non hanno ancora implementato politiche 

antidiscriminatorie, il che significa che le persone LGBT+ potrebbero non essere in 

grado di rivendicare i propri diritti in caso di disparità di trattamento. 

●​ In alcuni luoghi di lavoro mancano ancora standard di parità per quanto riguarda 

l'abbigliamento, i servizi igienici o l'uso di un nome coerente con l'identità di genere. 
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2.2 Barriere educative e sociali per i giovani LGBT+ in Polonia 

e in Italia 

Le persone LGBT+ nei sistemi educativi di Polonia e Italia devono affrontare una serie di 

barriere educative e sociali che influiscono sul loro sviluppo accademico, emotivo e 

professionale. Nonostante la crescente consapevolezza e i progressi in materia di diritti umani 

in Europa, la disparità di trattamento, la mancanza di accesso a un sostegno adeguato e le 

lacune sistemiche nelle politiche educative continuano a porre serie sfide agli studenti 

appartenenti alla comunità LGBT+. Soprattutto nelle scuole professionali, dove l'istruzione è 

orientata alla preparazione pratica per professioni specifiche, le persone LGBT+ possono 

incontrare difficoltà specifiche a causa di vincoli strutturali e culturali. 

 

Disparità di trattamento e restrizioni nell'accesso all'istruzione 

I giovani LGBT+ in Polonia e in Italia devono ancora affrontare discriminazioni e opportunità 

educative limitate a causa delle strutture scolastiche eteronormative e dell'insufficienza delle 

norme giuridiche che proteggono dalla discriminazione nelle scuole. 

La Polonia non dispone di meccanismi sistemici per contrastare l'esclusione delle persone 

LGBT+ negli istituti scolastici. Secondo un rapporto della Campagna contro l'omofobia e una 

ricerca dell'Ombudsman, la maggior parte delle scuole non dispone di politiche di uguaglianza 

per garantire un ambiente di apprendimento sicuro agli studenti LGBT+. Questi studenti 

spesso non vengono accettati né dai compagni né dal personale docente. In alcuni casi, le 

espressioni di omofobia e transfobia vengono ignorate o minimizzate, portando a un ulteriore 

isolamento delle persone LGBT+. 

Sfide simili esistono in Italia, dove, nonostante i progressi nella protezione dei diritti delle 

persone LGBT+ negli spazi pubblici, l'istruzione rimane un settore in cui mancano standard 

antidiscriminatori uniformi. In molte scuole professionali permangono norme di genere 

conservatrici e i giovani LGBT+ devono affrontare l'esclusione sociale e la violenza simbolica 

sotto forma di commenti stereotipati, la svalutazione della loro identità e l'omissione della 

diversità sessuale dai programmi di studio. 

Uno dei limiti principali per gli studenti LGBT+ è anche la mancanza di contenuti inclusivi nei 

libri di testo e nei materiali didattici. In Polonia, l'argomento dell'orientamento sessuale e 

dell'identità di genere è spesso omesso dai programmi di studio, lasciando gli studenti senza 

accesso a una solida conoscenza della diversità e dell'uguaglianza. In Italia, la situazione è 

leggermente migliore in alcune regioni, dove esistono programmi educativi che promuovono 

la consapevolezza LGBT+, ma mancano ancora linee guida nazionali sul tema. 
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Un'ulteriore barriera per i giovani LGBT+ è rappresentata dalle restrizioni all'accesso a spazi 

educativi paritari. In molte scuole, in particolare quelle professionali, possono esserci forti 

divisioni di genere che ostacolano l'inclusione degli studenti non-binari e transgender. Tra gli 

esempi vi sono le divisioni nelle classi pratiche o l'obbligo di utilizzare gli spogliatoi e i servizi 

igienici in base al genere assegnato alla nascita, che possono causare disagio e ulteriore stress 

per gli studenti transgender. 

 

Mancanza di un adeguato supporto pedagogico e psicologico 

Uno dei problemi più gravi che riguardano i giovani LGBT+ nel sistema educativo in Polonia e 

in Italia è la mancanza di accesso a un adeguato supporto psicologico e pedagogico. In molte 

scuole, insegnanti, educatori e psicologi non hanno una formazione adeguata per lavorare con 

gli studenti LGBT+, il che porta alla loro emarginazione e alla mancanza di interventi in 

situazioni di crisi. 

In Polonia, nonostante l'esistenza di funzioni di consulenza scolastica e di psicologia, molti 

professionisti non sono formati per sostenere le persone LGBT+. La mancanza di formazione in 

questo settore si traduce in una comprensione insufficiente dei problemi affrontati dagli 

studenti non eteronormativi e transgender. A volte gli educatori scolastici non sanno come 

rispondere ai casi di discriminazione o trattano erroneamente l'orientamento sessuale come 

un problema da "risolvere". In casi estremi, i giovani LGBT+ devono addirittura affrontare 

tentativi di "terapia di conversione" o l'idea che la loro identità sia solo una fase passeggera. 

In Italia, la situazione varia maggiormente da regione a regione. Nelle grandi città e negli 

ambienti più progressisti, l'accesso al supporto psicologico per le persone LGBT+ è più 

sviluppato. Esistono ONG che collaborano con le scuole per l'educazione antidiscriminatoria e 

il supporto psicologico per i giovani LGBT+. Tuttavia, in molte regioni italiane tradizionali e 

conservatrici, il tema della diversità sessuale e di genere è ancora trattato come un tabù, il che 

porta alla mancanza di soluzioni sistemiche per sostenere gli studenti LGBT+. 

Un problema significativo sia in Polonia che in Italia è la mancanza di spazi sicuri per i giovani 

LGBT+. Gli studenti spesso non hanno la possibilità di ricevere un supporto psicologico 

anonimo o di rivolgersi a insegnanti che possano aiutarli in situazioni difficili. Inoltre, molte 

scuole non dispongono di politiche antidiscriminatorie per fornire garanzie formali contro le 

disparità di trattamento. 

La mancanza di supporto psicologico si riflette anche sul benessere generale e sulla salute 

mentale dei giovani LGBT+. Alti livelli di stress da minoranza, derivanti dalla mancanza di 

accettazione e dal dover nascondere la propria identità, portano a un aumento del rischio di 

depressione, disturbi d'ansia e pensieri suicidi tra i giovani LGBT+. Le ricerche dimostrano che 

gli studenti LGBT+ hanno una probabilità significativamente maggiore di sperimentare 
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l'isolamento sociale e la difficoltà di costruire relazioni tra pari, con conseguenze a lungo 

termine sul loro benessere psicologico e sul loro futuro professionale. 

 

 

Necessità di cambiamento e azione sistemica 

Per contrastare le barriere educative e sociali, è necessario attuare misure complete per 

migliorare la situazione dei giovani LGBT+ nelle scuole professionali in Polonia e in Italia. I 

cambiamenti principali dovrebbero includere: 

●​ Introdurre nei programmi di studio argomenti relativi alla diversità sessuale e di genere 

e alla lotta alla discriminazione. 

●​ Formazione per insegnanti, psicologi ed educatori che lavorano con giovani LGBT+. 

●​ Creare spazi sicuri nelle scuole, come i gruppi di sostegno per gli studenti LGBT+. 

●​ Rafforzare le politiche antidiscriminatorie nelle scuole e nelle istituzioni educative. 

Garantire la parità di accesso all'istruzione e un efficace sostegno psicologico agli studenti 

LGBT+ dovrebbe essere una priorità nella costruzione di un sistema educativo più inclusivo 

che permetta a ogni giovane di svilupparsi e realizzare il proprio potenziale senza temere 

l'esclusione o la discriminazione. 
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2.3 Esperienze dei giovani LGBT+ con i coetanei, gli insegnanti e 

i consulenti professionali 

Le scuole professionali rappresentano un ambiente educativo specifico in cui i giovani si 

preparano a percorsi professionali specifici, spesso operando all'interno di strutture sociali 

altamente gerarchiche e tradizionali. Nel contesto delle persone LGBT+, queste esperienze 

possono essere particolarmente impegnative, in quanto le norme tra pari, il modo di operare 

del personale docente e l'approccio dei consulenti di carriera spesso non tengono conto della 

prospettiva della diversità dell'identità di genere e dell'orientamento sessuale. 

Rapporti con i coetanei 

Le relazioni con i coetanei sono fondamentali per la salute mentale e sociale dei giovani, 

soprattutto durante l'adolescenza, quando si sviluppano l'identità e il bisogno di appartenere a 

un gruppo. Per i giovani LGBT+, queste relazioni possono essere una fonte sia di sostegno che 

di esclusione. 

L'ambiente della scuola professionale in Polonia e in Italia è spesso dominato da atteggiamenti 

tradizionali verso i ruoli di genere e le norme sociali. In alcuni settori professionali (ad esempio 

edilizia, meccanica, industria) queste norme sono particolarmente forti e possono creare 

ulteriore pressione sugli studenti LGBT+ che possono discostarsi dagli schemi abituali. Nelle 

comunità scolastiche in cui la tolleranza per la diversità è bassa, le persone LGBT+ possono 

subire ostracismo, esclusione sociale e persino aggressioni verbali e fisiche. 

Per molti studenti LGBT+, operare in un ambiente professionale ed educativo significa doversi 

conformare alle norme prevalenti. Molti scelgono di nascondere il proprio orientamento 

sessuale o la propria identità di genere per evitare conseguenze sociali negative. Dover 

mascherare la propria identità comporta un aumento dei livelli di stress delle minoranze e può 

influire negativamente sulla loro salute mentale. 

In Italia, la situazione nelle scuole professionali è più variegata: nelle grandi città come Roma e 

Milano, l'accettazione delle persone LGBT+ sta aumentando e alcuni istituti stanno attuando 

programmi di parità. Tuttavia, nelle regioni conservatrici del Paese, soprattutto al sud, esiste 

ancora un forte divario di genere e pregiudizi nei confronti delle persone non eteronormative. 
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Rapporti con insegnanti e consulenti professionali 

Il personale docente e i consulenti di orientamento hanno un ruolo importante nel plasmare 

l'ambiente educativo. Il loro approccio alle questioni LGBT+ può influenzare il livello di 

accettazione sociale e di sostegno che gli studenti ricevono. 

In Polonia manca una formazione sistemica per gli insegnanti su come lavorare con gli studenti 

LGBT+. Molti educatori non sanno come sostenere attivamente i giovani LGBT+ e in alcuni casi 

mostrano indifferenza verso i problemi di questi studenti. La mancanza di risposte agli episodi 

di omofobia e transfobia da parte degli insegnanti fa sentire le persone LGBT+ invisibili o 

lasciate sole di fronte all'esclusione. 

Problemi simili esistono in Italia, dove il livello di sostegno ai giovani LGBT+ dipende dalle 

iniziative locali e dall'approccio individuale degli insegnanti. In alcune regioni si sta cercando di 

introdurre classi sulla diversità e l'inclusione, ma non esistono ancora linee guida uniformi a 

livello nazionale. 

I consulenti di carriera nelle scuole professionali sono fondamentali per il futuro degli 

studenti, ma spesso non tengono conto delle sfide specifiche affrontate dai giovani LGBT+. In 

molti casi, la consulenza professionale viene fornita in modo da non tenere conto dei vincoli 

della discriminazione nel mercato del lavoro. Le persone LGBT+ possono avere difficoltà a 

scegliere un percorso di carriera se non vedono modelli di successo in certi settori o se 

sentono che la loro identità può diventare un ostacolo alla progressione di carriera. 

 

Omofobia e transfobia nello spazio della scuola professionale 

Nelle scuole professionali, l'omofobia e la transfobia possono manifestarsi in molti modi: 

dall'aggressione verbale, alla discriminazione strutturale, ai pregiudizi inconsci presenti nei 

contenuti didattici. Esempi di tali fenomeni sono: 

●​ Violenza simbolica, ad esempio usando un linguaggio offensivo nei confronti delle 

persone LGBT+, ridicolizzando gli studenti transgender nel contesto della loro identità 

di genere. 
●​ Discriminazione strutturale, ad esempio la mancata inclusione delle persone LGBT+ 

nei programmi educativi, le restrizioni sull'abbigliamento o sui prodotti per l'igiene 

personale. 
●​ Tolleranza passiva dell'omofobia e della transfobia, ad esempio mancanza di risposta 

da parte del personale docente alle espressioni di aggressività nei confronti degli 

studenti LGBT+. 
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Meccanismi di difesa e strategie di adattamento dei giovani LGBT+ 

I giovani LGBT+ utilizzano una serie di strategie di adattamento per sopravvivere in un 

ambiente scolastico non sempre accogliente nei confronti della loro identità. Tra i meccanismi 

più comuni vi sono: 

●​ Nascondere la propria identità, che riduce il rischio di discriminazione, ma allo stesso 

tempo porta a stress cronico e problemi di salute. 
●​ Evitare specifici gruppi di coetanei per ridurre al minimo il rischio di violenza o 

ostracismo. 
●​ Cercare il sostegno delle organizzazioni di doposcuola che offrono spazi sicuri per i 

giovani LGBT+. 
●​ Sviluppare la resilienza mentale attraverso l'attivismo o il coinvolgimento nella 

comunità, che aiuta a costruire l'autostima. 

 

L'importanza degli alleati nel processo di integrazione 

Gli alleati - insegnanti, consulenti di orientamento o coetanei - svolgono un ruolo 

fondamentale nell'integrazione dei giovani LGBT+ nell'ambiente scolastico. Il loro sostegno 

può ridurre significativamente lo stress della minoranza e aumentare il senso di sicurezza degli 

studenti LGBT+. 

Le scuole che attuano politiche di parità e programmi a sostegno della diversità creano uno 

spazio in cui tutti gli studenti possono prosperare senza temere l'esclusione. Iniziative come i 

programmi anti-omofobia, i laboratori anti-discriminazione o i gruppi di sostegno per i giovani 

LGBT+ sono fondamentali per costruire un ambiente inclusivo. 

La presenza di alleati nello spazio scolastico non solo sostiene gli studenti LGBT+, ma 

contribuisce anche a un più ampio cambiamento sociale che porta a una maggiore 

accettazione e uguaglianza negli spazi educativi e professionali. Lo sviluppo dell'empatia e 

l'educazione antidiscriminatoria sono elementi chiave che possono cambiare il modo in cui le 

scuole professionali in Polonia e in Italia funzionano come istituzioni aperte alla diversità. 
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2.4 Impatto di un ambiente ostile sulla motivazione 

all'apprendimento e sulle scelte di carriera dei giovani LGBT+ 

L'istruzione svolge un ruolo fondamentale nel plasmare le aspirazioni e lo sviluppo 

professionale dei giovani. In un ambiente favorevole e accogliente, gli studenti sono in grado 

di esprimere tutto il loro potenziale e di prendere decisioni informate sul loro futuro. Tuttavia, 

per i giovani LGBT+, le scuole professionali, dove le tradizionali divisioni dei ruoli di genere e le 

norme sociali conservatrici sono spesso fortemente radicate, possono diventare un luogo di 

esclusione, discriminazione e mancanza di sostegno. 

L'esperienza di un ambiente scolastico ostile può portare a una minore motivazione 

all'apprendimento, a una riduzione delle aspirazioni di carriera e, in casi estremi, 

all'abbandono degli studi. La violenza simbolica, verbale o fisica, la mancanza di 

rappresentazione delle persone LGBT+ nei contenuti educativi e l'incapacità di adattare il 

sistema di orientamento professionale alle esigenze di questo gruppo di studenti possono 

avere conseguenze di vasta portata non solo sul loro percorso professionale individuale, ma 

anche sulla società nel suo complesso e sul mercato del lavoro. 

 

Autocensura e abbandono delle aspirazioni di carriera 

Una delle conseguenze più gravi dell'operare in un ambiente scolastico ostile è la cosiddetta 

autocensura, ovvero la consapevole limitazione delle proprie aspirazioni professionali e 

formative da parte delle persone LGBT+ per paura di conseguenze sociali negative. 

Gli studenti delle scuole professionali devono spesso confrontarsi con le norme e gli stereotipi 

di genere e con i ruoli sociali nella professione già in fase di formazione. In queste condizioni, i 

giovani LGBT+ possono adattare le loro scelte educative e professionali alle aspettative del 

loro ambiente, il che non solo limita il loro sviluppo ma porta anche a una mancanza di 

soddisfazione professionale negli anni successivi. 

Questi meccanismi si manifestano in diversi ambiti: 

●​ Evitare professioni specifiche - I giovani LGBT+ possono scegliere di non intraprendere 

percorsi professionali specifici che percepiscono come particolarmente intolleranti o 

conservatori. Le persone transgender, non binarie o gay possono non scegliere 

professioni che richiedono un'intensa interazione sociale (ad esempio, istruzione, 

lavoro governativo, media), temendo pregiudizi e disapprovazione da parte di colleghi 

e clienti. 
●​ Adattamento alle norme eteronormative - per paura di reazioni sociali negative, le 

persone LGBT+ possono scegliere professioni considerate "neutre" in termini di genere 
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e orientamento sessuale, che non sempre sono in linea con i loro reali interessi e 

talenti. 
●​ Nascondere la propria identità sul posto di lavoro - I giovani LGBT+ che hanno subito 

l'esclusione a scuola possono in seguito evitare di rivelare la propria identità sul posto 

di lavoro, il che è associato a ulteriore stress e può portare a una riduzione 

dell'efficacia professionale e al burnout. 

L'autocensura nelle scelte educative e di carriera porta a sprecare il potenziale di molti 

individui e a limitare il loro impatto sullo sviluppo di particolari settori. La paura di essere 

rifiutati rende le persone LGBT+ meno propense a scegliere di intraprendere carriere in settori 

professionali impegnativi che potrebbero corrispondere alle loro reali capacità e passioni. 

 

Impatto delle esperienze scolastiche negative sulle future decisioni di carriera 

Gli effetti a lungo termine del vivere in un ambiente scolastico ostile si estendono oltre il 

periodo dell'istruzione e influenzano in modo significativo le future scelte professionali dei 

giovani LGBT+. L'esperienza a lungo termine dell'esclusione e della discriminazione può 

portare a una mancanza di fiducia in se stessi, a una riduzione delle ambizioni e all'abbandono 

della formazione continua. 

Mancanza di fiducia in se stessi 

Le persone LGBT+ che hanno subito discriminazioni a scuola possono avere una minore 

autostima, che influisce sulla loro capacità di affrontare le sfide e raggiungere obiettivi di 

carriera ambiziosi. L'esposizione prolungata all'omofobia e alla transfobia porta all'impotenza 

appresa: gli individui si convincono che saranno discriminati a prescindere dalle loro 

competenze, rinunciando così a perseguire il successo professionale. 

Riluttanza a proseguire gli studi 

I giovani LGBT+ hanno maggiori probabilità di abbandonare il proseguimento degli studi oltre 

la scuola professionale. L'esperienza di un trattamento negativo nell'ambiente scolastico si 

traduce in una mancanza di fiducia nelle istituzioni educative e nel timore di dover affrontare 

le stesse barriere ai livelli superiori di istruzione. Di conseguenza, questi individui possono 

scegliere carriere che richiedono un contatto minimo con il sistema educativo formale, 

limitando le loro opportunità di sviluppo e avanzamento di carriera. 
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Adozione di ruoli professionali conformisti 

Le persone LGBT+ che hanno subito l'esclusione a scuola possono cercare di trovare lavoro in 

ambienti che percepiscono come più neutri o "sicuri". Ciò significa spesso scegliere professioni 

in cui non dovranno rivelare il loro orientamento o la loro identità di genere. Questo approccio 

può portare a una mancanza di soddisfazione professionale, in quanto la scelta del percorso 

professionale è motivata dalla paura dell'esclusione piuttosto che da interessi e attitudini 

personali. 

 

Conseguenze per il mercato del lavoro e l'economia 

Le esperienze scolastiche negative e il loro impatto sulle scelte di carriera dei giovani LGBT+ 

hanno implicazioni anche per il mercato del lavoro e la società. Limitare le aspirazioni e le 

opportunità di avanzamento di questo gruppo si traduce in: 

●​ Riduzione della diversità sul posto di lavoro, che limita l'innovazione e la creatività in 

molti settori. 
●​ Talenti persi che avrebbero potuto contribuire all'economia se le persone LGBT+ 

avessero avuto pari opportunità di sviluppo professionale. 
●​ Aumento dei livelli di stress e burnout - le persone LGBT+ spesso lavorano in 

condizioni che le costringono a nascondere la propria identità, con conseguente 

diminuzione delle prestazioni e della soddisfazione lavorativa. 

 

Implementazione di soluzioni sistemiche a sostegno dei giovani LGBT+. 

Per contrastare l'esclusione e gli effetti negativi di un ambiente educativo ostile, è necessario 

agire a livello sistemico, tra cui: 

●​ Formazione per insegnanti e consulenti di orientamento sul sostegno ai giovani 

LGBT+. 
●​ Programmi di mentoring e reti di supporto per gli studenti LGBT+ per aiutarli a 

sviluppare le loro aspirazioni di carriera. 
●​ Introdurre politiche di parità nelle scuole professionali per eliminare l'omofobia e la 

transfobia. 
●​ Promuovere la diversità nel mercato del lavoro, in modo che i giovani LGBT+ abbiano 

modelli di riferimento validi per il successo professionale e sentano che la loro identità 

non è un ostacolo alla progressione di carriera. 
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Grazie a queste misure, è possibile creare un ambiente educativo e professionale inclusivo in 

cui i giovani LGBT+ possano realizzare il loro pieno potenziale, contribuendo alla crescita 

economica e alla costruzione di una società più aperta. 
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CAPITOLO 3: Aspetti psicologici del sostegno ai giovani LGBT+ 

Il supporto psicologico svolge un ruolo fondamentale nel determinare il benessere psicologico 

e sociale dei giovani LGBT+, soprattutto nei contesti educativi e professionali. Le esperienze di 

discriminazione, stigmatizzazione ed esclusione possono portare a problemi psicologici come 

ansia, depressione, calo dell'autostima o stress da minoranza. Un supporto psicologico 

efficace dovrebbe includere sia interventi individuali che misure sistemiche a livello di 

istituzioni educative e sociali. 

Questo capitolo discuterà le principali sfide psicologiche affrontate dai giovani LGBT+ e le 

strategie di supporto che possono essere messe in atto da psicologi, consulenti, insegnanti e 

altri operatori giovanili. 

3.1 Conseguenze psicologiche del coming out nelle scuole 

professionali 

Il coming out, il processo di rivelazione del proprio orientamento sessuale o della propria 

identità di genere, è una delle esperienze più importanti nella vita delle persone LGBT+. Si 

tratta di un processo complesso, a più fasi e spesso lungo, che ha un impatto significativo sul 

funzionamento psicologico dell'individuo, soprattutto in contesti sociali, educativi e 

professionali. 

In un ambiente scolastico professionale, dove le norme sociali e di genere tradizionali sono 

talvolta fortemente radicate, la decisione di fare coming out può avere conseguenze sia 

positive che negative. Da una prospettiva psicologica, è fondamentale comprendere i 

meccanismi che influenzano il processo di auto-accettazione, le reazioni dell'ambiente e gli 

effetti di queste esperienze sulla salute mentale dei giovani LGBT+. 

 

Processo di rivelazione dell'orientamento e dell'identità di genere 

Il coming out è un processo che può essere suddiviso in due aspetti principali: 

1.​ Coming out interno - si riferisce all'accettazione da parte di una persona del proprio 

orientamento sessuale o della propria identità di genere. 
2.​ Coming out esterno - comporta la rivelazione della propria identità ad altre persone, 

come familiari, coetanei, insegnanti o futuri datori di lavoro. 
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Aspetti psicologici del processo di coming out 

La decisione di fare coming out è complessa e può derivare sia dal bisogno di autenticità sia 

dal desiderio di appartenere a una comunità in cui sentirsi accettati. Il processo è spesso 

condizionato da diversi fattori psicologici: 

●​ Conoscenza di sé e accettazione di sé - in una fase precoce, un individuo diventa 

gradualmente consapevole del proprio orientamento sessuale o della propria identità 

di genere, il che può comportare un conflitto interno, soprattutto in ambienti 

conservatori. 
●​ Paura del rifiuto - I giovani LGBT+ che frequentano le scuole professionali possono 

temere le conseguenze negative della rivelazione della propria identità, come 

l'isolamento sociale, la discriminazione o l'aggressione da parte di coetanei e 

insegnanti. 
●​ Strategie di adattamento - a seconda della percezione del rischio, il coming out può 

assumere la forma di una divulgazione selettiva a individui selezionati o di una piena 

trasparenza nel più ampio ambiente sociale. 

Nell'ambiente della scuola professionale, il coming out può essere ostacolato da forti divisioni 

di genere all'interno di alcune professioni. Per esempio, le persone transgender possono 

sentirsi ulteriormente sotto pressione per scegliere un abbigliamento, una toilette o un nome 

conformi alla loro identità di genere, ma possono trovarsi di fronte alla mancanza di 

accettazione da parte di chi le circonda. 

 

Fasi di accettazione della propria identità 

Il coming out è un processo graduale che gli psicologi descrivono in diverse fasi. Ognuna di 

esse comporta sfide psicologiche ed emotive specifiche. 

1. prendere coscienza del proprio orientamento sessuale o della propria identità di genere 

In questa fase, la persona LGBT+ inizia a riconoscere la propria differenza in termini di 

orientamento sessuale o identità di genere. Questo può portare a: 

●​ paura e incertezza, 

●​ tentativi di negare e sopprimere i propri sentimenti, 

●​ alla ricerca di informazioni sulla comunità LGBT+ e sulla propria identità. 
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2. esplorazione e tentativo di autodeterminazione 

Durante questa fase, la persona inizia a definire la propria identità in modo più consapevole, il 

che può includere: 

●​ cercare ruoli e modelli tra le altre persone LGBT+, 

●​ esplorazione della comunità LGBT+ (ad esempio attraverso i media, internet, gruppi di 

sostegno), 

●​ che fanno i primi tentativi di rivelarsi a chi è loro vicino. 

3. fare coming out con l'ambiente 

Si tratta di una fase cruciale che può comportare sia sollievo che stress. Le reazioni 

dell'ambiente influiscono sull'ulteriore sviluppo psicologico dell'individuo e, a seconda della 

loro natura, possono portare a un aumento o a una diminuzione dell'autostima. 

4 Adattamento e integrazione 

In questa fase, l'individuo raggiunge una stabilità nel suo funzionamento, accetta la sua 

identità e interagisce socialmente in un modo che non richiede di nascondere il suo 

orientamento sessuale o la sua identità di genere. 

Le reazioni ambientali e il loro impatto sul benessere psicologico 

Le reazioni dell'ambiente al coming out nelle scuole professionali possono essere 

estremamente diverse e influire sulla salute mentale dei giovani LGBT+. Queste possono 

essere suddivise in tre categorie: 

1. Reazioni positive 

●​ Accettazione e sostegno - gli studenti che ricevono il sostegno di compagni e 

insegnanti mostrano una maggiore autostima e un migliore funzionamento sociale. 
●​ Normalizzazione dell'identità - il coming out non viene trattato come qualcosa di 

speciale, il che favorisce la riduzione dello stress e il miglioramento del benessere 

psicologico. 
●​ Allyship - persone esterne alla comunità LGBT+ si impegnano in attività che sostengono 

l'inclusività e la lotta alla discriminazione. 

2 Reazioni negative e loro conseguenze 

●​ Rifiuto e isolamento sociale - possono portare a depressione, ansia e senso di 

esclusione. 
●​ Discriminazione e aggressione - I giovani LGBT+ possono essere vittime di violenza 

psicologica o fisica, con conseguenze a lungo termine sulla loro salute mentale. 
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●​ Interiorizzazione di messaggi sociali negativi - può portare a una riduzione 

dell'autostima, a sensi di colpa e alla tendenza a nascondere la propria identità in 

futuro. 

 

Come possono gli psicologi sostenere i giovani LGBT+ dopo il coming out? 

Gli psicologi scolastici e gli operatori della salute mentale dei giovani dovrebbero adottare 

misure di sostegno per aiutare le persone LGBT+ ad adattarsi socialmente dopo il coming out. 

Le strategie chiave includono: 

●​ Terapia affermativa - basata sull'accettazione e sul sostegno dell'identità di genere e 

dell'orientamento sessuale del cliente. 
●​ Interventi di crisi - supporto psicologico in caso di rifiuto sociale, depressione o 

pensieri suicidi. 
●​ Formazione e istruzione per gli insegnanti - aumentare la loro competenza nel lavoro 

con i giovani LGBT+. 
●​ Creare spazi sicuri: introdurre gruppi di sostegno per gli studenti LGBT+ e sviluppare 

programmi di tutoraggio. 

3.2 Interventi psicologici e di consulenza basati 

sull'esperienza polacca e italiana 

I giovani LGBT+ che frequentano scuole professionali e di commercio spesso affrontano sfide 

legate all'accettazione sociale, alla mancanza di supporto psicologico e di consulenza e al 

rischio di esclusione professionale. Un compito importante per psicologi, educatori e 

consulenti di orientamento è quello di creare un ambiente sicuro e di supporto che permetta 

agli studenti LGBT+ di svilupparsi pienamente a livello personale e professionale. 

In Polonia e in Italia esistono diverse iniziative a sostegno dei giovani LGBT+, sia attraverso 

interventi educativi sistemici che con tecniche terapeutiche individuali e di gruppo. Questo 

capitolo presenterà metodi efficaci di supporto psicologico e di consulenza, tenendo conto 

delle specificità delle scuole professionali e dell'esperienza di alcuni Paesi europei. 

 

Tecniche di lavoro con giovani LGBT+ che frequentano scuole professionali e di 

mestiere 

Lavorare con i giovani LGBT+ richiede l'utilizzo di metodi di supporto interdisciplinari che 

affrontino sia gli aspetti psicologici che quelli sociali ed educativi. Gli interventi efficaci 
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dovrebbero concentrarsi sulla costruzione di uno spazio sicuro in cui gli studenti possano 

parlare apertamente delle loro esperienze e delle loro difficoltà, sviluppando al contempo le 

capacità di affrontare le potenziali sfide. 

1. Il ruolo dell'empatia e dell'ascolto attivo 

L'empatia e l'ascolto attivo sono competenze chiave per gli psicologi e i consulenti che 

lavorano con giovani LGBT+. Nel contesto delle scuole professionali, dove gli studenti operano 

spesso in un ambiente con norme di genere fortemente definite, la capacità di creare un 

dialogo aperto e non discriminatorio è di particolare importanza. 

La comunicazione empatica come base per il lavoro con i giovani LGBT+ 

●​ Ascolto attivo - ricevere con attenzione i messaggi dell'allievo, non interrompere, 

parafrasare e porre domande di approfondimento. 
●​ Utilizzare un linguaggio inclusivo - rispettando l'identità di genere dello studente 

attraverso l'uso di pronomi appropriati ed evitando formulazioni normative. 
●​ Evitare il giudizio e l'interpretazione - invece di esprimere giudizi, il professionista 

dovrebbe aiutare lo studente a comprendere e interpretare le proprie esperienze in 

modo indipendente. 

L'impatto dell'empatia sul benessere psicologico degli studenti 

Un approccio empatico promuove l'autostima e riduce lo stress delle minoranze nei giovani 

LGBT+. Inoltre, aiuta a ridurre i sintomi depressivi e ansiosi derivanti da esperienze di rifiuto o 

non accettazione. 

 

2. strategie di supporto individuale 

Il supporto psicologico e di consulenza individuale è fondamentale per i giovani LGBT+ nelle 

scuole professionali, soprattutto nel contesto delle loro scelte educative e di carriera. 

Consulenze psicologiche individuali 

●​ Creare uno spazio di conversazione sicuro in cui gli studenti possano esprimere 

apertamente le proprie emozioni ed esperienze. 
●​ Lavorare per costruire la resilienza mentale e le strategie di coping per affrontare la 

discriminazione e le microaggressioni. 
●​ Aiutare le persone ad accettare la propria identità e a identificare modelli di ruolo 

positivi. 

Consulenza di carriera che tenga conto delle specificità degli studenti LGBT+ 
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●​ Riconoscimento di professioni e industrie LGBT+ friendly. 

●​ Aiutare a prepararsi per i colloqui in modo da consentire allo studente di dimostrare la 

propria competenza in un ambito sicuro e confortevole. 

●​ Lavorare per sviluppare le capacità di assertività e costruire una rete di supporto 

professionale. 

In molti casi, i giovani LGBT+ subiscono limitazioni a causa delle strutture educative e 

professionali eteronormative. Psicologi e consulenti dovrebbero aiutare attivamente gli 

studenti ad abbattere queste barriere, sviluppando la loro autoconsapevolezza e competenza 

sociale. 

 

3. strategie di supporto di gruppo 

Le forme di sostegno di gruppo sono estremamente efficaci nel lavoro con i giovani LGBT+ e 

consentono di costruire relazioni basate sulla comprensione e sull'accettazione reciproca. 

Gruppi di sostegno per giovani LGBT+ nelle scuole professionali 

●​ Incontri regolari per condividere esperienze ed emozioni. 
●​ Rafforzare i legami tra pari lavorando insieme per costruire un ambiente scolastico più 

inclusivo. 
●​ Lavorare sull'accettazione di sé e sulle strategie di coming out in un ambiente sicuro e 

solidale. 

Workshop educativi e antidiscriminazione 

●​ Organizzare workshop per insegnanti e studenti sui diritti LGBT+ nell'istruzione e nel 

mercato del lavoro. 
●​ Formazione su come riconoscere e rispondere all'omofobia e alla transfobia. 
●​ Attuare programmi di parità a livello istituzionale che promuovano la diversità e 

integrino la prospettiva LGBT+ nelle strategie educative. 

 

Le esperienze di Polonia e Italia 

1 Esempi di attività in Polonia 

In Polonia esistono iniziative per migliorare la situazione dei giovani LGBT+ nelle scuole 

professionali. Le ONG, come la Campagna contro l'omofobia, gestiscono programmi di 

sostegno psicologico ed educativo. 
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Un esempio di azione efficace è il rapporto "Isole di sostegno", che illustra le buone pratiche di 

sostegno alle persone transgender nelle scuole pubbliche. Il documento sottolinea 

l'importanza di: 

●​ Creare spazi di apprendimento sicuri. 
●​ Implementare la formazione degli insegnanti sul lavoro con i giovani LGBT+. 
●​ Adattamento della documentazione scolastica alle esigenze degli studenti transgender. 

2. Esempi di attività in Italia 

In Italia esistono organizzazioni che collaborano con le istituzioni scolastiche per sensibilizzare 

sulla diversità di genere e di orientamento sessuale. L'iniziativa "Scuola e Diversità" 

comprende: 

●​ Programmi antidiscriminazione rivolti al personale docente e ai coetanei. 
●​ Organizzare reti di sostegno per gli studenti LGBT+. 
●​ Monitoraggio della situazione delle persone LGBT+ nell'istruzione e nel mercato del 

lavoro, al fine di implementare soluzioni più efficaci. 

 

3.3 Prevenire e contrastare l'autoesclusione dei giovani 

LGBT+ nelle scuole professionali 

L'autoesclusione, ovvero il processo di isolamento volontario di un individuo dalla vita sociale, 

educativa e professionale, è uno dei rischi più comuni per i giovani LGBT+ in ambito scolastico, 

soprattutto nelle scuole professionali e di categoria. Di fronte ai pregiudizi, alla mancanza di 

accettazione e alla discriminazione, i giovani possono gradualmente ritirarsi dalla 

partecipazione attiva alla vita sociale, limitare le loro aspirazioni di carriera ed evitare 

l'interazione con la comunità. 

La ricerca conferma che i giovani LGBT+ hanno maggiori probabilità di subire conseguenze 

psicologiche negative a causa dell'esclusione sociale. Come sottolinea Rankin (2003), "gli 

individui LGBT+ che subiscono discriminazioni in ambito educativo mostrano livelli più elevati 

di ansia, depressione e ridotta motivazione all'apprendimento e allo sviluppo professionale". 

Conclusioni simili sono tratte dalla ricerca di Meyer (2003), che sottolinea il fenomeno dello 

stress da minoranza come fattore chiave che porta a problemi psicologici nelle persone LGBT+. 

Nel contesto delle scuole professionali, questo tema è particolarmente rilevante, in quanto le 

tradizionali divisioni di genere in alcune professioni e la limitata consapevolezza pubblica delle 

persone LGBT+ possono portare alla loro emarginazione e ostacolare il loro sviluppo 

professionale. 
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Costruire la fiducia e l'autostima 

L'autostima e l'identità sono un fattore determinante per lo sviluppo di un individuo nella 

società e per il suo funzionamento nel mercato del lavoro. Per i giovani LGBT+, una forte 

identità e un'autostima positiva possono fungere da cuscinetto contro gli effetti dello stress da 

minoranza e consentire loro di contrastare efficacemente l'autoesclusione. 

Secondo Baumeister (1999), "l'autostima è un elemento chiave della resilienza psicologica che 

consente a un individuo di affrontare con successo le sfide sociali e professionali". Badgett 

(2009), invece, sottolinea che "le persone LGBT+ che hanno un'autostima positiva e accesso al 

sostegno sociale ottengono risultati migliori nel campo dell'istruzione e sono più impegnate 

nello sviluppo professionale" 

Fattori che influenzano lo sviluppo dell'autostima dei giovani LGBT+ nelle 

scuole professionali 

1.​ Sostegno da parte di insegnanti e consulenti di orientamento: il supporto istituzionale 

può essere efficace per rafforzare l'autostima degli studenti LGBT+ e contrastare il loro 

isolamento sociale. 
2.​ Presenza di modelli di ruolo inclusivi nell'istruzione professionale: potersi identificare 

con professionisti LGBT+ di successo è fondamentale per creare fiducia in se stessi. 
3.​ Protezione dalla violenza e dalla discriminazione - eliminare le microaggressioni, 

l'omofobia e la transfobia negli spazi scolastici è essenziale per il benessere psicologico 

dei giovani LGBT+. 

 

2. supporto nelle crisi mentali 

I giovani LGBT+ che frequentano le scuole professionali hanno maggiori probabilità di 

sperimentare crisi psicologiche, che possono derivare sia dall'esperienza quotidiana di 

microaggressioni sia da un prolungato isolamento sociale. Come sottolinea Russell (2011), "i 

giovani LGBT+ in contesti educativi hanno maggiori probabilità di riportare sintomi di 

depressione, ansia e pensieri suicidi rispetto ai loro coetanei eteronormativi". 

In Polonia e in Italia si stanno attuando diverse strategie per sostenere la salute mentale delle 

persone LGBT+, ma la loro efficacia dipende in larga misura dal livello di consapevolezza 

dell'opinione pubblica e dalla volontà di insegnanti e consulenti di rispondere attivamente alle 

crisi mentali. 

46 



 

Strategie efficaci di supporto alla salute mentale per i giovani LGBT+ nelle 

scuole professionali 

1.​ Supporto psicologico individuale - consultazioni individuali con uno psicologo 

scolastico per identificare e gestire lo stress delle minoranze. 
2.​ Gruppi di sostegno tra pari: permettere agli studenti LGBT+ di interagire con altre 

persone con esperienze simili può ridurre efficacemente l'isolamento e la solitudine. 
3.​ Formazione per insegnanti ed educatori - aumentare le competenze del personale 

docente nella prevenzione dell'esclusione e nel sostegno alla salute mentale degli 

studenti LGBT+. 

 

 

 

3. promuovere atteggiamenti proattivi e intraprendenti nella vita. 

Proattività e intraprendenza nella vita sono qualità che possono aiutare i giovani LGBT+ ad 

abbattere le barriere sociali e professionali. Chi sviluppa la capacità di prendere decisioni in 

modo indipendente e di fissare e raggiungere obiettivi ha meno probabilità di autoescludersi e 

si adatta più facilmente a un ambiente di lavoro in continua evoluzione. 

Secondo Schwarz (2006), "gli individui con alti livelli di life resourcefulness mostrano una 

maggiore resilienza allo stress e affrontano meglio le avversità, consentendo loro di perseguire 

più efficacemente i propri obiettivi di carriera". 

Come sviluppare atteggiamenti proattivi nei giovani LGBT+? 

1.​ Laboratori di competenze sociali e professionali - corsi che sviluppano le capacità di 

comunicazione, negoziazione e costruzione di relazioni professionali. 
2.​ Reti di mentoring e di sostegno alla carriera - programmi che mettono in contatto i 

giovani LGBT+ con professionisti che possono aiutarli a sviluppare la loro carriera. 
3.​ Progetti di attivismo e volontariato: coinvolgere gli studenti LGBT+ in attività sociali e 

civiche li aiuta a costruire un senso di influenza e competenza. 
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CAPITOLO 4: Affrontare l'esclusione nella pratica scolastica e 

lavorativa 

L'esclusione sociale, educativa e professionale delle persone LGBT+ è un problema 

significativo che richiede un'azione sistemica a livello scolastico e professionale. Le persone 

appartenenti alla comunità LGBT+ spesso subiscono discriminazioni, microaggressioni e 

mancanza di rappresentanza nell'istruzione e nel mercato del lavoro, con conseguente 

emarginazione e riduzione dell'autostima. 

Una ricerca condotta dall'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) indica 

che i giovani LGBT+ in Europa spesso subiscono un trattamento sfavorevole nei contesti 

educativi, che influisce sulla loro motivazione all'apprendimento e sulle loro aspirazioni di 

carriera. Un rapporto del 2009 della FRA ha evidenziato che in molti Stati membri dell'UE, tra 

cui l'Italia, le persone LGBT+ subiscono discriminazioni in varie sfere della vita, tra cui 

l'istruzione e l'occupazione. 

Nel contesto italiano, la ricerca evidenzia sfide significative legate all'esclusione delle persone 

LGBT+. Secondo i dati presentati nel rapporto "Povertà e violenza di genere in Europa" (2019), 

in Italia ci sono molte ricerche sulla povertà e l'esclusione sociale come fattori che portano alla 

violenza di genere. 

Per prevenire l'esclusione, è necessario attuare strategie educative e professionali che 

promuovano l'uguaglianza, l'accettazione e l'inclusività. Questo capitolo discuterà le pratiche 

efficaci per prevenire l'esclusione delle persone LGBT+ nei contesti scolastici e lavorativi. 

Le scuole professionali, come le altre istituzioni educative, dovrebbero offrire a tutti gli 

studenti pari opportunità di sviluppo e apprendimento in un ambiente sicuro. Purtroppo, gli 

studenti LGBT+ sono ancora spesso vittime di discriminazioni, violenze e disparità di 

trattamento, che influiscono negativamente sulla loro autostima, sulla motivazione 

all'apprendimento e sulle prospettive di carriera. 

Secondo un rapporto della Campagna contro l'omofobia (2020), fino al 70% degli studenti 

LGBT+ in Polonia ha subito reazioni negative da parte di compagni e insegnanti. Problemi 

simili si riscontrano anche in Italia: una ricerca dell'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) 

mostra che il 34% degli studenti LGBT+ delle scuole professionali italiane ha dichiarato di 

aver subito discriminazioni o violenze psicologiche da parte di coetanei o insegnanti. 

L'attuazione di politiche di parità e antidiscriminazione è un passo essenziale per garantire un 

ambiente educativo inclusivo e sicuro. Questo capitolo discuterà gli standard e le procedure 

anti-discriminazione nelle scuole professionali e le strategie per affrontare la violenza contro 

le persone LGBT+. 
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4.1 Standard e procedure antidiscriminazione nelle scuole 

professionali 

Introduzione di politiche di parità nelle scuole professionali 

Le scuole professionali devono implementare attivamente le politiche di parità e le procedure 

antidiscriminatorie, che includono: 

●​ Divieto di discriminazione e violenza - disposizioni chiare nei regolamenti scolastici per 

proteggere gli studenti LGBT+ dalla violenza fisica, verbale e simbolica. 

●​ Rispondere agli episodi di discriminazione - meccanismi di segnalazione degli episodi di 

discriminazione, procedure di intervento e responsabilità degli insegnanti e 

dell'amministrazione scolastica. 

●​ Formazione degli insegnanti e del personale scolastico - formazione sulla lotta 

all'omofobia, alla transfobia e alle microaggressioni nell'ambiente scolastico. 

Creazione di procedure di segnalazione e di intervento 

Per affrontare la discriminazione nelle scuole professionali, è necessario implementare un 

sistema efficace di segnalazione e intervento, che comprenda: 

●​ Sistemi di segnalazione anonima - che consentono agli studenti di segnalare episodi di 

discriminazione e violenza in modo riservato. 

●​ Reazione da parte di insegnanti ed educatori - ogni caso di discriminazione dovrebbe 

essere indagato da un comitato per le pari opportunità e i responsabili dovrebbero 

subire conseguenze in base al regolamento interno della scuola. 

●​ Supporto psicologico per le vittime di violenza e discriminazione - opportunità per uno 

psicologo scolastico e per le ONG che sostengono i giovani LGBT+. 
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4.2 Strategie per prevenire la violenza scolastica contro le 

persone LGBT+ 

Programmi di educazione alla violenza scolastica e alla diversità e all'inclusione 

contro le persone LGBT+. 

La violenza contro gli studenti LGBT+ nelle scuole professionali può assumere molte forme, tra 

cui violenza fisica, violenza verbale, cyberbullismo ed esclusione sociale. Per ridurla sono 

necessarie strategie complete che comprendano la prevenzione, i sistemi di risposta e il 

sostegno alle vittime. 

Introduzione di corsi sulla diversità e sui diritti umani 

●​ Integrazione dei temi dell'uguaglianza nel programma di studi - i diritti LGBT+ e 

l'importanza della diversità sul posto di lavoro possono essere discussi nelle lezioni di 

WOS, di etica o di imprenditorialità. 

●​ Campagne di sensibilizzazione nelle scuole - organizzazione di giornate tematiche, ad 

esempio la Giornata internazionale contro l'omofobia, la transfobia e la bifobia 

(IDAHOBIT). 

Workshop e formazione per gli studenti 

●​ Corsi di comunicazione non violenta e di risoluzione dei conflitti - per sviluppare le 

competenze sociali degli alunni nella risoluzione costruttiva delle controversie ed 

evitare comportamenti aggressivi. 

●​ Formazione sull'alleanza (LGBTQ+ Allyship) - formazione per studenti eteronormativi 

per aiutarli a capire come possono sostenere i loro coetanei LGBT+. 

Sistemi di segnalazione di episodi di violenza e discriminazione 

Per garantire l'efficacia delle politiche di parità, le scuole devono attuare: 

●​ Sistemi anonimi per la segnalazione di discriminazioni e violenze (ad esempio, cassette 

di segnalazione, piattaforme online). 

●​ Gruppi di intervento - gruppi di insegnanti, psicologi e rappresentanti degli studenti 

responsabili dell'analisi dei rapporti e dell'adozione di misure. 

●​ Procedure di intervento rapido - introduzione di un termine massimo (ad esempio 7 

giorni) per intervenire su un caso di violenza segnalato. 
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Il ruolo degli alleati nella comunità scolastica 

Le scuole professionali dovrebbero sostenere attivamente la creazione di gruppi di alleanza 

(alleati LGBT+) che includano insegnanti, psicologi e studenti eteronormativi che sostengono 

le persone LGBT+. 

All'interno di questo modello: 

●​ Gli insegnanti possono fungere da mentori, offrendo sostegno agli studenti LGBT+ e 

monitorando la loro situazione a scuola. 

●​ I gruppi più grandi possono partecipare a programmi di tutoraggio, aiutando gli 

studenti LGBT+ più giovani ad adattarsi all'ambiente scolastico. 

●​ I gruppi studenteschi possono organizzare iniziative per l'accettazione e l'uguaglianza, 

come gare artistiche, teatrali o sportive per promuovere la diversità. 

 

4.3 Creare spazi sicuri nelle scuole e nei luoghi di lavoro per 

le persone LGBT+: Standard, sfide e raccomandazioni 

Uno spazio sicuro nei contesti educativi e professionali è un fattore chiave per il benessere 

psicologico, l'inclusione sociale e lo sviluppo professionale delle persone LGBT+. Nel contesto 

delle scuole professionali e dei luoghi di lavoro, le persone non eteronormative spesso 

affrontano barriere dovute a omofobia, transfobia, microaggressioni e pregiudizi strutturali. 

Secondo un rapporto dell'Agenzia dell'Unione Europea per i Diritti Fondamentali (FRA, 

2019), oltre il 60% dei giovani LGBT+ in Europa riferisce di sentirsi a disagio nell'ambiente 

scolastico, il che influisce negativamente sul loro impegno nell'istruzione e sulle aspirazioni di 

carriera. Nel contesto italiano, una ricerca dell'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT, 2022) ha 

rilevato che il 34% degli studenti LGBT+ degli istituti professionali ha subito violenza 

psicologica e il 27% delle persone LGBT+ ha denunciato episodi di discriminazione sul posto 

di lavoro. 

Pertanto, lo sviluppo e l'attuazione di strategie antidiscriminatorie nelle scuole professionali e 

nel mercato del lavoro è una priorità nella costruzione di una società inclusiva. Questa analisi 

si concentra sul ruolo di insegnanti, educatori e consulenti di carriera nella creazione di un 

ambiente accogliente e sui programmi di parità e le pratiche educative inclusive. 
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Il ruolo di insegnanti, educatori e consulenti di orientamento 

nella creazione di uno spazio sicuro 

Gli insegnanti e gli educatori hanno una funzione chiave nel contrastare la discriminazione e 

nell'integrare gli studenti LGBT+ nella comunità scolastica. Il loro atteggiamento e le azioni 

intraprese hanno un impatto diretto sul fatto che una scuola professionale sia un luogo che 

promuove la diversità e l'uguaglianza. 

Gli aspetti chiave del loro ruolo comprendono: 

●​ Modellare atteggiamenti di accettazione e rispetto - gli insegnanti devono dare 

l'esempio in termini di tolleranza e apertura, che si traduce nella cultura dell'intera 

comunità scolastica. 

●​ Rispondere alla discriminazione e alle microaggressioni: qualsiasi forma di 

aggressione, dall'esclusione sociale ai commenti omofobici, deve essere affrontata con 

una risposta immediata da parte del personale docente. 

●​ Introdurre un linguaggio inclusivo nella comunicazione scolastica: utilizzare un 

linguaggio neutro dal punto di vista del genere e rispettare l'identità di genere degli 

studenti è fondamentale per il loro benessere psicologico. 

La consulenza sulle carriere nelle scuole professionali dovrebbe tenere conto delle esigenze 

degli studenti LGBT+, che spesso incontrano ulteriori barriere nell'accesso al lavoro. 

I compiti dei consulenti di carriera in questo contesto comprendono: 

●​ Consulenza individuale in materia di istruzione e carriera - per aiutare gli studenti a 

scegliere un percorso professionale che tenga conto della loro identità e delle possibili 

sfide sul posto di lavoro. 

●​ Promuovere le industrie e i datori di lavoro che sostengono la diversità - indirizzando 

gli studenti verso aziende e settori in cui le politiche di parità sono realisticamente 

attuate. 

●​ Prepararsi alle sfide del mercato del lavoro: imparare strategie per affrontare 

potenziali discriminazioni e conoscere i propri diritti sul lavoro. 
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Programmi di parità e pratiche educative inclusive 

Educazione antidiscriminatoria nelle scuole professionali 

Le scuole professionali hanno un carattere specifico: preparano gli studenti a entrare nel 

mercato del lavoro, dove possono incontrare ambienti e strutture organizzative diverse. 

Pertanto, è estremamente importante fornire ai giovani le conoscenze e le competenze 

necessarie per lavorare in gruppi diversi e per affrontare eventuali discriminazioni già in fase di 

formazione. La formazione all'apertura e all'accettazione degli studenti non solo influenza 

l'atmosfera dell'istituto scolastico, ma prepara anche i giovani a costruire una società basata 

sul rispetto e sull'uguaglianza. 

Le misure più efficaci includono: 

●​ Integrazione dei contenuti sulla diversità nel curriculum di base - Uno degli aspetti 

chiave dell'educazione antidiscriminazione è l'integrazione dei contenuti sui diritti 

umani, l'uguaglianza e la diversità nel curriculum di base. I modelli di insegnamento 

tradizionali spesso omettono questi temi o li trattano in modo marginale, portando a 

una mancanza di conoscenza e alla crescita di stereotipi tra i giovani. 

Per contrastare questi problemi, le scuole professionali dovrebbero integrare le 

questioni relative all'uguaglianza e ai diritti LGBT+ in diverse materie. Nelle lezioni di 

educazione civica, gli studenti dovrebbero conoscere la legislazione internazionale sui 

diritti umani, la protezione contro la discriminazione e gli strumenti sistemici per 

combattere le disuguaglianze. Nell'ambito dell'etica, si può introdurre il tema della 

diversità culturale e sociale, sottolineando l'importanza del rispetto e dell'accettazione 

dei diversi gruppi identitari. Le materie professionali, soprattutto quelle relative al 

lavoro di gruppo e alla gestione, dovrebbero includere moduli sull'inclusività sul posto 

di lavoro, rendendo gli studenti consapevoli del funzionamento delle moderne 

organizzazioni che promuovono l'uguaglianza. 

È inoltre importante sviluppare nuovi materiali didattici che presentino in modo 

esaustivo le questioni legate alla diversità. I libri di testo e i curricula standard spesso 

omettono le questioni relative all'identità di genere e all'orientamento sessuale, ed è 

quindi necessario aggiornarli in linea con i risultati delle ricerche e le raccomandazioni 

delle istituzioni internazionali. 

●​ Oltre all'implementazione sistematica di contenuti anti-discriminazione nel curriculum, 

le scuole professionali dovrebbero coinvolgere attivamente la comunità scolastica in 

campagne ed eventi che promuovano l'uguaglianza. L'avvio di campagne educative 

sensibilizza sia gli studenti che gli insegnanti, consentendo un dialogo aperto sulle sfide 
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che le persone LGBT+ devono affrontare. Una delle soluzioni più efficaci è 

l'organizzazione di una Giornata dell'uguaglianza nell'istruzione, durante la quale gli 

studenti possono partecipare a laboratori, dibattiti e conferenze sulla lotta 

all'esclusione sociale. Tali eventi consentono di abbattere gli stereotipi e di creare 

empatia tra i giovani, il che a lungo termine porta a un ambiente scolastico più 

accogliente. Un altro elemento importante è la creazione di programmi di mentoring e 

di gruppi di sostegno per gli studenti LGBT+, dove gli studenti più anziani o gli ex alunni 

possono condividere le loro esperienze con i colleghi più giovani. Queste iniziative 

permettono alle persone LGBT+ di sentirsi parte della comunità scolastica, riducono il 

senso di solitudine e aumentano la loro fiducia. È anche importante incoraggiare gli 

studenti a partecipare attivamente a iniziative esterne, come marce locali per 

l'uguaglianza, conferenze sui diritti umani o programmi di volontariato presso 

organizzazioni che sostengono le persone LGBT+. L'integrazione della scuola con le 

attività della comunità rafforza l'impegno dei giovani nei confronti delle questioni di 

uguaglianza e aumenta la loro competenza civica. 

●​ Cooperazione con le ONG - Le scuole professionali dovrebbero stabilire una 

cooperazione con le ONG che operano nel campo dell'educazione ai diritti umani, della 

lotta alla discriminazione e del sostegno alle persone LGBT+. Queste istituzioni 

possiedono le conoscenze e l'esperienza necessarie che possono aiutare a costruire 

programmi educativi su misura per le esigenze degli studenti e del personale docente. 

Una delle misure più efficaci consiste nell'invitare esperti a tenere workshop e lezioni 

sulla diversità, l'inclusività e l'antiviolenza. In questo modo, gli studenti possono 

ottenere informazioni affidabili di prima mano e confrontare le loro convinzioni con le 

conoscenze scientifiche e le esperienze di coloro che sono attivamente impegnati nella 

lotta contro la discriminazione. Le organizzazioni possono anche sostenere le scuole 

nello sviluppo e nell'attuazione di regolamenti antidiscriminazione e nel fornire 

formazione a insegnanti e consulenti di orientamento. I partenariati tra istituzioni 

scolastiche e organizzazioni della comunità aumentano l'efficacia delle misure di parità 

e consentono alle scuole di adattarsi meglio alle sfide del mondo moderno. 
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Cambiamenti strutturali nelle scuole professionali 

●​ Allineare i regolamenti scolastici ai principi di uguaglianza - scrivere disposizioni 

esplicite negli statuti scolastici per proteggere gli studenti LGBT+ dalla violenza e dalla 

discriminazione. 

●​ Creare gruppi di sostegno per gli studenti LGBT+ - istituire organizzazioni scolastiche 

per fornire uno spazio di condivisione delle esperienze e di sostegno reciproco. 

●​ Istituire dei difensori civici per l'uguaglianza nelle scuole - nominare una persona 

responsabile di monitorare la situazione delle persone LGBT+ a scuola e di rispondere 

alle segnalazioni di discriminazione. 

 

Creare uno spazio sicuro sul posto di lavoro 

Le persone LGBT+ nel mercato del lavoro spesso incontrano ostacoli legati alla mancanza di 

inclusività e diversità nelle organizzazioni. 

Attuazione delle politiche di parità nelle aziende e nelle istituzioni 

Il mercato del lavoro contemporaneo è caratterizzato da una crescente diversità e da approcci 

mutevoli alla gestione delle risorse umane. L'attuazione di politiche di parità nelle aziende e 

nelle istituzioni non è solo un obbligo normativo, ma anche un elemento chiave delle strategie 

di gestione delle risorse umane che influenzano l'innovazione, l'efficacia organizzativa e la 

soddisfazione dei dipendenti. Di fronte alle tendenze globali all'inclusività e alla crescente 

consapevolezza sociale, le aziende riconoscono sempre più l'uguaglianza e la diversità come 

una pietra miliare della cultura organizzativa moderna. 

Una ricerca di McKinsey & Company ("Diversity Wins", 2020) mostra che le organizzazioni che 

attuano attivamente le politiche di parità e promuovono l'inclusività hanno migliori 

performance aziendali: le aziende con alti livelli di diversità sono più redditizie del 25% 

rispetto a quelle che non integrano la diversità nelle loro strutture. Allo stesso tempo, il 

rapporto ILGA-Europe (2023) indica che il 27% delle persone LGBT+ in Europa ha subito 

discriminazioni sul posto di lavoro, il che implica la necessità di implementare meccanismi di 

protezione efficaci. 

L'efficace attuazione delle politiche di parità richiede un approccio sistemico, che comprenda 

codici etici, formazione del personale e meccanismi efficaci di segnalazione delle 

discriminazioni. Un aspetto fondamentale è garantire che queste misure non siano solo 

attuate formalmente, ma operino effettivamente nelle organizzazioni, influenzando un 

cambiamento negli atteggiamenti e nelle pratiche di gestione. 
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1.​ Codici etici sensibili alla parità - I codici etici sono uno degli strumenti fondamentali 

per l'attuazione delle politiche di parità nelle organizzazioni. Questi documenti devono 

indicare chiaramente l'impegno dell'azienda nei confronti dei principi di uguaglianza, 

non discriminazione e rispetto per tutti i dipendenti, indipendentemente dalla loro 

identità di genere, orientamento sessuale, etnia o altre caratteristiche protette. 

 

Un codice etico efficace dovrebbe includere: 

●​ Norme chiare sul divieto di discriminazione in base all'orientamento sessuale e 

all'identità di genere, in linea con gli standard giuridici nazionali e internazionali (ad 

esempio, la direttiva UE sulla parità). 

●​ Responsabilità dei datori di lavoro e dei dirigenti nella creazione di un ambiente di 

lavoro sicuro e favorevole alle persone LGBT+. 

●​ Linguaggio inclusivo e standard di comunicazione interna che impediscano 

l'emarginazione o gli stereotipi dei dipendenti. 

●​ Impegno a rispettare i principi di uguaglianza nell'assunzione, nella promozione e nella 

retribuzione, garantendo pari opportunità di sviluppo professionale a tutti i dipendenti. 

Un esempio di buone pratiche è lo standard Diversity & Inclusion Charter, implementato da 

molte multinazionali, tra cui Google, Microsoft e IKEA. Queste aziende non solo implementano 

le disposizioni antidiscriminatorie nei loro codici etici, ma ne monitorano anche l'efficacia e ne 

riportano i risultati come parte della loro strategia ESG (Environmental, Social, Governance). 

 

2.​ Formazione per dipendenti e dirigenti - Un'efficace attuazione delle politiche di parità 

richiede l'impegno di tutti i dipendenti, in particolare dei dirigenti. La formazione sulla 

diversità e l'inclusione dovrebbe essere una parte obbligatoria di una strategia di 

sviluppo delle risorse umane. Il loro scopo non è solo quello di sensibilizzare sulle sfide 

che le persone LGBT+ devono affrontare, ma anche quello di sviluppare le competenze 

per costruire un ambiente di lavoro aperto e solidale. 

Gli elementi chiave di programmi di formazione efficaci includono 

●​ Consapevolezza dei pregiudizi e delle micro-aggressioni - educare i dipendenti su 

come i pregiudizi inconsci possono influenzare le decisioni sul posto di lavoro, 

compresi i processi di assunzione, le valutazioni dei dipendenti o le promozioni. 

●​ Affrontare la discriminazione e il bullismo - presentando casi specifici e metodi di 

intervento efficaci che possono essere attuati dai manager e dai team delle risorse 

umane. 
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●​ Creare una cultura dell'alleanza: incoraggiare i dipendenti eteronormativi a sostenere 

attivamente i colleghi LGBT+, ad esempio rispondendo a situazioni discriminatorie, 

promuovendo un linguaggio inclusivo o partecipando a iniziative per la parità. 

●​ Creare programmi di mentoring: mettere in contatto i dipendenti LGBT+ con mentori 

che li aiutino a sviluppare la loro carriera in un ambiente accogliente e solidale. 

Secondo uno studio di Harvard Business Review (2021), le aziende che conducono 

regolarmente corsi di formazione sulla diversità e l'inclusività registrano un aumento del 35% 

del senso di appartenenza tra i dipendenti LGBT+ e una diminuzione significativa delle 

segnalazioni di discriminazione. 

3.​ Meccanismi di segnalazione delle discriminazioni - L'attuazione delle politiche di 

parità non può essere una mera formalità: le aziende devono garantire l'esistenza di 

procedure efficaci che consentano ai dipendenti di segnalare le violazioni in modo 

sicuro. La mancanza di meccanismi adeguati può portare a un "effetto agghiacciante", 

ovvero i dipendenti sono riluttanti a rivelare episodi di discriminazione per paura di 

ritorsioni. 

Meccanismi efficaci per la segnalazione di discriminazioni dovrebbero includere: 

●​ Sistemi di segnalazione anonima - la possibilità di segnalare le violazioni attraverso 

piattaforme indipendenti, ad esempio sistemi di segnalazione elettronica che non 

richiedono la divulgazione dell'identità di un dipendente. 

●​ Procedure di gestione chiaramente definite, che identifichino chi si occupa delle 

segnalazioni e come, quali sono le conseguenze per chi le commette e quale supporto 

è disponibile per le vittime di discriminazione. 

●​ Ombudsman interni per l'uguaglianza e la diversità - persone designate all'interno 

dell'organizzazione responsabili di monitorare il rispetto delle politiche di uguaglianza 

e di fornire supporto ai dipendenti LGBT+. 

●​ Valutazione dell'efficacia delle procedure - revisioni e aggiornamenti regolari dei 

meccanismi di whistleblowing, sulla base dell'esperienza effettiva del personale e dei 

risultati degli audit interni. 

Esempi di buone pratiche nel mercato del lavoro 

●​ Creare gruppi di dipendenti per le persone LGBT+, fornendo supporto e inclusione sul 

posto di lavoro. 

●​ Promuovere l'uguaglianza nel processo di assunzione, applicando politiche inclusive 

nella valutazione dei candidati. 

●​ Partecipazione a campagne per l'uguaglianza - sostenendo eventi come il Pride Month 

e l'Equality at Work Day. 
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CAPITOLO 5: Strumenti e metodi per lavorare con i giovani 

LGBT+ nelle scuole professionali 

Lavorare con i giovani LGBT+ nelle scuole professionali richiede un approccio olistico che 

combini interventi psicologici, attività educative e strategie per la costruzione di un ambiente 

inclusivo. Le scuole professionali spesso operano nel contesto di professioni tradizionalmente 

separate per genere, il che può comportare ulteriori sfide per gli studenti LGBT+. 

L'implementazione di metodi di supporto efficaci, programmi educativi e interventi psicologici 

è fondamentale per migliorare il benessere di questo gruppo di studenti e la loro integrazione 

nella comunità scolastica. 

 

5.1 Workshop e programmi educativi sulla diversità 

I laboratori didattici sono uno degli elementi più importanti del lavoro con i giovani LGBT+ 

nelle scuole professionali. Il loro scopo è sia quello di sensibilizzare l'opinione pubblica sulla 

diversità, sia quello di fornire agli studenti gli strumenti per affrontare meglio le difficoltà 

legate all'identità e all'orientamento sessuale. 

I workshop possono includere una varietà di formati, come attività interattive, tavole rotonde 

ed esercizi di simulazione che consentono agli studenti di comprendere meglio la prospettiva 

delle persone LGBT+. È importante che i programmi educativi includano i temi dei diritti 

umani, dei meccanismi di esclusione sociale, della lotta alla discriminazione e del sostegno alla 

parità sul posto di lavoro. 
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Metodi di attivazione nel lavoro con i giovani 

I metodi di insegnamento tradizionali spesso non sono sufficienti per coinvolgere 

efficacemente i giovani e farli riflettere sui temi legati alla diversità e all'inclusione. I metodi di 

attivazione aiutano gli studenti ad acquisire conoscenze attraverso l'esperienza, la 

collaborazione e l'azione. 

Esempi di metodi efficaci sono: 

●​ Studio di casi: analisi delle storie reali di persone LGBT+ e delle loro esperienze in 

ambito scolastico e lavorativo. 

●​ Tecniche drammatiche e teatrali - che consentono agli studenti di interpretare diverse 

situazioni per comprendere meglio gli effetti della discriminazione e dell'esclusione. 

●​ Oxford debates - sviluppare le capacità di argomentazione e di pensiero critico sui 

diritti LGBT+ e l'uguaglianza nella società. 

●​ Mappa dell'empatia - un esercizio in cui gli studenti analizzano come persone diverse 

possono percepire e vivere determinate situazioni di discriminazione. 

 

Scenari per attività didattiche ed esercitazioni 

Di seguito sono riportati tre schemi di lezione che possono essere implementati nelle scuole 

professionali come parte dell'educazione antidiscriminatoria, della costruzione 

dell'uguaglianza e dell'inclusione degli studenti LGBT+. Ogni scenario comprende gli obiettivi 

della lezione, i metodi di lavoro, i materiali e un percorso dettagliato di attività. 
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SCENARIO 1: La diversità come valore - come costruire una comunità scolastica 

aperta? 

Obiettivi del corso: 

●​ Rendere gli studenti consapevoli dell'importanza della diversità negli ambienti 

scolastici e lavorativi. 

●​ Rafforzare gli atteggiamenti di rispetto e apertura nei confronti delle persone LGBT+. 

●​ Sviluppare le capacità di comunicazione e di empatia nel lavoro di squadra. 

Durata: 90 minuti 

Metodi di lavoro: 

●​ Discussione guidata 

●​ Lavorare in gruppo 

●​ Studio di caso 

Materiali: 

●​ Fogli di carta e pennarelli 

●​ Diapositive con esempi di situazioni di esclusione e accettazione 

●​ Schede di casi di persone diverse da analizzare 

Azione da intraprendere: 

1. Introduzione (15 minuti) 

●​ Il facilitatore inizia la lezione con la domanda: "Cosa significa che l'ambiente deve 

essere aperto e sicuro per tutti?". 

●​ Gli studenti condividono le loro riflessioni e il facilitatore conclude richiamando 

l'attenzione sull'importanza della diversità e dell'inclusività. 

●​ Breve presentazione di concetti quali "uguaglianza", "inclusione", "discriminazione". 

2 Esercizio: Analisi del caso (40 minuti) 

●​ Gli alunni vengono divisi in gruppi e vengono date loro delle schede con la descrizione 

di diverse situazioni, come ad esempio: 

○​ Lo studente transgender deve affrontare l'incomprensione degli insegnanti. 

○​ Una dipendente di un'azienda nasconde il proprio orientamento sessuale per 

paura di essere discriminata. 

○​ I colleghi non accettano il collega a causa del suo modo di esprimere la propria 

identità. 

60 



 

●​ I gruppi analizzano il caso e riflettono sulle possibili soluzioni. 

●​ Ogni gruppo presenta poi la propria analisi alla classe. 

3. discussione e sintesi (35 minuti) 

●​ L'insegnante pone agli studenti domande aperte: 

○​ Quali conseguenze può avere la mancanza di accettazione delle persone 

LGBT+? 

○​ Come possiamo costruire una comunità scolastica aperta? 

○​ Cosa possiamo fare come classe per sostenere la diversità? 

●​ Riassunto della lezione - gli studenti scrivono su un foglio di carta una frase che si 

riferisce a ciò che hanno imparato dalla lezione. 
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SCENARIO 2: lotta agli stereotipi - decostruzione dei miti sulle persone LGBT+ 

Obiettivi del corso: 

●​ Sfatare miti e false credenze sulle persone LGBT+. 

●​ Rendere gli studenti consapevoli degli effetti che possono avere gli stereotipi e i 

pregiudizi. 

●​ Sviluppare il pensiero critico. 

Durata: 60 minuti 

Metodi di lavoro: 

●​ Lavorare in gruppo 

●​ Brainstorming 

●​ Dibattito 

Materiali: 

●​ Elenco degli stereotipi sulle persone LGBT+ 

●​ Carte e penne 

Azione da intraprendere: 

1. Introduzione (10 minuti) 

●​ L'insegnante chiede agli studenti quali sono gli stereotipi più diffusi sui diversi gruppi 

sociali e se loro stessi hanno mai subito discriminazioni. 

●​ Introduzione al tema: cosa sono gli stereotipi e quali sono le loro conseguenze? 

2 Esercizio: "Verità o mito?" (30 minuti) 

●​ La classe viene divisa in piccoli gruppi. Ogni gruppo riceve un elenco di frasi, ad es: 

○​ "Le persone LGBT+ scelgono il proprio orientamento". 

○​ "Le persone transgender possono facilmente cambiare il loro genere sui 

documenti". 

○​ "LGBT+ è solo una moda di questi tempi". 

●​ Il compito degli alunni è quello di decidere quali frasi sono miti e quali sono verità e di 

spiegare la loro posizione. 

●​ Dopo aver discusso i risultati, ogni gruppo presenta le proprie risposte e l'insegnante 

fornisce le informazioni concrete. 
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3. Discussione e riflessione (20 minuti) 

●​ Gli studenti considerano l'origine degli stereotipi e come possono essere contrastati. 

●​ Riassumere l'attività - scrivere una cosa che gli studenti vorrebbero comunicare agli 

altri nel contesto della lotta agli stereotipi. 

 

SCENARIO 3: Come rispondere alla discriminazione? - strategie di intervento e 

supporto 

Obiettivi del corso: 

●​ Insegnare metodi efficaci per reagire alla violenza e alla discriminazione. 

●​ Sviluppare un atteggiamento di alleanza verso le persone LGBT+. 

●​ Pratica delle tecniche di intervento. 

Durata: 75 minuti 

Metodi di lavoro: 

●​ Gioco di ruolo 

●​ Studio di caso 

●​ Discussione a coppie 

Materiali: 

●​ Schede con situazioni che comportano atti di discriminazione 

●​ Schede di strategia d'intervento 

Azione da intraprendere: 

1. Introduzione (10 minuti) 

●​ L'insegnante chiede agli studenti se hanno mai assistito a una situazione di 

discriminazione e come hanno reagito. 

●​ Una breve panoramica dei diversi tipi di discriminazione e microaggressioni. 

2 Esercizio: Gioco di ruolo (40 minuti) 

●​ Gli studenti lavorano a coppie o in piccoli gruppi. Ogni gruppo riceve una situazione da 

recitare, ad esempio: 

○​ Un compagno di classe prende in giro uno studente transgender in classe. 
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○​ Sul posto di lavoro, un supervisore usa pronomi inappropriati nei confronti di 

un dipendente LGBT+. 

○​ Qualcuno sui social media sta pubblicando commenti omofobi. 

●​ Gli alunni pensano prima a come rispondere al meglio e poi presentano le loro scene 

davanti alla classe. 

●​ La classe discute quali risposte sono state efficaci e perché. 

3 Sintesi (25 minuti) 

●​ L'insegnante presenta strategie di intervento efficaci come: 

○​ Risposta assertiva 

○​ Segnalazione di discriminazione 

○​ Sostegno alla persona discriminata 

●​ Gli studenti scrivono ciò che hanno trovato più utile nell'attività. 

Ulteriori piani di lezione si trovano nelle dispense preparate dai nostri specialisti. Questi 

materiali includono descrizioni dettagliate di esercizi, moduli interattivi e indicazioni per i 

formatori, adattati al lavoro con i giovani nelle scuole professionali. Vi invitiamo a fare uso 

di queste risorse, che possono aiutarvi a realizzare l'educazione all'uguaglianza e a costruire 

un ambiente scolastico inclusivo. 
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5.2 Tecniche di intervento e supporto psicologico 

Gli interventi psicologici devono essere adattati alle esigenze individuali degli studenti LGBT+, 

che possono sperimentare diversi tipi di difficoltà emotive, come depressione, ansia, 

mancanza di accettazione o violenza tra pari. 

I metodi efficaci di supporto psicologico comprendono: 

●​ Terapia cognitivo-comportamentale (CBT) - per aiutare a modificare gli schemi di 

pensiero negativi e ad affrontare lo stress della minoranza. 

●​ Tecniche di rilassamento e mindfulness - per aiutare gli studenti a gestire le tensioni 

emotive e le situazioni difficili. 

●​ Sostegno affermativo - riconoscere e accettare l'identità dello studente senza cercare 

di cambiarla o sopprimerla. 

 

 

Colloqui di sostegno e consulenza psicologica per i giovani LGBT+ nelle scuole 

professionali 
L'importanza delle conversazioni di sostegno nel lavoro con i giovani LGBT+ 

Le conversazioni di sostegno sono uno degli strumenti più importanti per psicologi, educatori 

e insegnanti nel contesto dell'assistenza ai giovani LGBT+ che studiano nelle scuole 

professionali. Le persone LGBT+ spesso affrontano numerose sfide legate all'accettazione di 

sé, al coming out, alle relazioni con la famiglia e i coetanei, nonché alle preoccupazioni per le 

carriere future. In un ambiente scolastico professionale, dove esistono ancora forti stereotipi 

legati alla divisione delle professioni in "maschili" e "femminili", le persone LGBT+ possono 

sperimentare ulteriore stress legato alla scelta del percorso formativo e del futuro posto di 

lavoro. 

Condurre conversazioni di sostegno in modo professionale, empatico e reale è fondamentale 

per il loro benessere psicologico e per la loro capacità di funzionare negli ambienti scolastici e 

lavorativi. È fondamentale che chi conduce tali conversazioni eviti di giudicare e imporre 

soluzioni preconfezionate, e utilizzi invece un approccio che rafforzi il senso di agency e di 

autostima dello studente. 
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Tecniche per un colloquio di sostegno efficace 

Le conversazioni di sostegno dovrebbero basarsi su alcuni principi chiave che aiutano i giovani 

LGBT+ a sentirsi sicuri e a proprio agio negli incontri. 

Ascolto attivo e atteggiamento empatico 

L'ascolto attivo consiste nel concentrarsi completamente sull'intervistato, mostrando interesse 

per le sue esperienze e utilizzando tecniche che lo aiutino a sentirsi compreso. Psicologi, 

educatori e insegnanti devono fare attenzione a: 

●​ Mantenere il contatto visivo e un linguaggio corporeo aperto. 

●​ Usare affermazioni neutre e responsabilizzanti, come "Capisco che per te è difficile" o 

"Grazie per aver condiviso questo". 

●​ Parafrasare le affermazioni dello studente per assicurarsi che i suoi pensieri e 

sentimenti siano ben compresi (ad esempio, "Ho capito bene che sei preoccupato di 

fare coming out a scuola?"). 

●​ Incoraggiare l'ulteriore condivisione delle loro esperienze ponendo domande aperte, 

ad esempio: "Come ti senti?" o "Qual è la cosa più difficile per te in questo caso?". 

Evitare l'imposizione di soluzioni standard 

Durante le conversazioni di sostegno, è estremamente importante non imporre allo studente 

le "uniche soluzioni giuste". Ogni persona LGBT+ ha una storia e un'esperienza individuale, 

quindi è necessario evitare generalizzazioni e consigli rigidi. Invece di dire: 

●​ "Dovresti dirlo ai tuoi genitori il prima possibile" (il che può causare ulteriore stress),​
 meglio chiedere: 

●​ "Avete pensato a quale sarebbe la soluzione più sicura e conveniente per voi? 

Questo atteggiamento rafforza l'autonomia dell'allievo e gli permette di sentirsi più 

responsabile delle proprie decisioni. 

Enfatizzare le competenze e i punti di forza dell'allievo. 

Molti studenti LGBT+ nelle scuole professionali lottano con una bassa autostima a causa di 

anni di discriminazione, microaggressioni o rifiuto da parte dei propri cari. Pertanto, una parte 

importante di una conversazione di sostegno consiste nel rafforzare un'immagine positiva di 

sé evidenziando i punti di forza dello studente. Questo può essere fatto da: 
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●​ Sottolineare risultati specifici ("Ho notato che stai facendo molto bene nella tua 

professione. Hai un grande talento nel lavorare in gruppo"). 

●​ Prestare attenzione alle strategie di coping che ha già utilizzato per affrontare lo stress 

("Il fatto che tu possa parlare delle tue difficoltà dimostra che sei consapevole delle tue 

emozioni e sai come lavorarci su"). 

●​ Costruire una speranza realistica per il futuro ("Molti diplomati di questa scuola che si 

trovavano in una situazione simile hanno trovato un posto nel mercato del lavoro - 

possiamo lavorare insieme per trovare aziende sicure e amichevoli per voi"). 

 

Sostegno per costruire la resilienza mentale e una rete di supporto sociale 

Le conversazioni di sostegno non dovrebbero concentrarsi solo sulle difficoltà attuali dello 

studente, ma anche fornirgli gli strumenti per affrontare le sfide future. Il sostegno allo 

sviluppo della resilienza mentale e delle capacità di gestione dello stress è fondamentale. 

Costruire la durezza mentale 

Il rafforzamento della durezza mentale implica che lo studente sia aiutato a: 

●​ Riconoscere le proprie emozioni e accettarle senza sensi di colpa. 

●​ Praticate il pensiero positivo e concentratevi sui vostri successi invece che sulle vostre 

difficoltà. 

●​ Lavorare sull'assertività, insegnando come rispondere a commenti ostili e come 

difendere i propri confini in modo calmo ma deciso. 

●​ Incoraggiare le persone a prendersi cura della propria salute mentale utilizzando 

tecniche di rilassamento, sviluppando passioni e impegnandosi in attività divertenti. 

Creazione di reti di supporto sociale 

Le persone LGBT+ che hanno il sostegno di coetanei, adulti o organizzazioni sono in grado di 

affrontare molto meglio le difficoltà legate all'orientamento sessuale e all'identità di genere. 

Vale quindi la pena di sottolineare l'importanza di conversazioni di sostegno: 

●​ Collegarsi con altri studenti LGBT+ a scuola, ad esempio attraverso gruppi di sostegno. 

●​ Utilizzate organizzazioni e iniziative sociali - ad esempio, organizzazioni come la 

Campagna contro l'omofobia, Lambda Warsaw o l'Associazione Arcobaleno hanno 

numerosi programmi di sostegno per i giovani LGBT+. 

●​ Parlare con gli alleati tra gli insegnanti e gli adulti: se lo studente si sente a suo agio, è 

utile identificare le persone che possono sostenerlo a scuola. 
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Consulenza e terapia psicologica a lungo termine 

In alcuni casi, un colloquio di sostegno può non essere sufficiente ed è necessario indirizzare 

l'alunno a una consulenza psicologica o a una terapia a lungo termine. È importante che gli 

intervistatori scolastici siano in grado di riconoscere le situazioni in cui un alunno richiede un 

aiuto specialistico, ad esempio quando: 

●​ Stati depressivi a lungo termine, ansia. 

●​ Autolesionismo o pensieri suicidi. 

●​ Esperienza di violenza domestica o scolastica. 

In questi casi, lo psicologo o l'educatore della scuola devono contattare i servizi di supporto 

competenti e offrire all'alunno un percorso di sostegno sicuro. 

 

Intervento di crisi in situazioni difficili 

L'intervento di crisi è essenziale nelle situazioni in cui uno studente LGBT+ sta vivendo gravi 

problemi di salute mentale come depressione, pensieri suicidi, violenza domestica o bullismo 

tra pari. 

Gli interventi efficaci comprendono: 

●​ Supporto emotivo immediato: far sentire lo studente al sicuro e ascoltare i suoi 

problemi. 

●​ Collaborare con le organizzazioni di supporto - indirizzare lo studente a servizi 

specializzati in salute mentale e diritti LGBT+. 

●​ Sviluppare un piano di sicurezza - aiutando a identificare i fattori di rischio e le strategie 

di coping. 

 

 

 

 

5.3 Collaborare con il gruppo dei pari per l'integrazione e 

l'accettazione 
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Per creare un ambiente scolastico accettabile è necessario lavorare non solo con gli studenti 

LGBT+, ma anche con i loro coetanei. L'educazione tra pari e i programmi inclusivi possono 

ridurre significativamente il livello di discriminazione nelle scuole professionali. 

Gli elementi importanti del lavoro con un gruppo di pari includono: 

●​ Campagne di sensibilizzazione sulla diversità e l'uguaglianza: sensibilizzazione sulle 

sfide affrontate dagli studenti LGBT+. 

●​ Programmi di tutoraggio: gli alunni più grandi possono fungere da tutor per i colleghi 

più giovani, sostenendoli nell'adattamento all'ambiente scolastico. 

●​ Gruppi di sostegno scolastico: creare uno spazio per tutti gli studenti per esprimere 

liberamente le proprie esperienze e opinioni. 

 

Costruire reti di solidarietà e sostegno 

La solidarietà è un elemento chiave di una politica di parità efficace nelle scuole professionali. 

La creazione di reti di sostegno comprende la collaborazione con le organizzazioni della 

comunità, lo sviluppo di gruppi di alleanza scolastica e la promozione dei valori di uguaglianza 

e tolleranza tra insegnanti e studenti. 

Le azioni antidiscriminatorie e le campagne sociali possono fare una differenza significativa nel 

ridurre i pregiudizi e costruire un ambiente educativo più aperto. Esempi di azioni efficaci sono 

le iniziative internazionali come "It Gets Better", che forniscono modelli di ruolo positivi e 

supporto psicologico ai giovani LGBT+. 
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CAPITOLO 6: LAVORARE CON LA FAMIGLIA E LA 

COMUNITÀ 

Il sostegno ai giovani LGBT+ nelle scuole professionali richiede un approccio a più livelli che 

comprende non solo le attività educative nelle istituzioni scolastiche, ma anche una stretta 

collaborazione con la famiglia e la comunità. Le relazioni familiari svolgono un ruolo 

fondamentale nella formazione dell'identità, dell'autostima e della capacità di un giovane di 

affrontare le sfide sociali e professionali. Allo stesso tempo, a livello di comunità, 

l'accettazione e il sostegno dell'ambiente locale possono influenzare in modo significativo la 

qualità della vita e le prospettive di carriera dei giovani LGBT+. 

La mancanza di sostegno da parte della famiglia e della comunità può portare a una serie di 

conseguenze psicologiche e sociali negative, tra cui depressione, ansia, diminuzione 

dell'autostima e, in casi estremi, autoesclusione e problemi di salute mentale. Per questo 

motivo, è importante sviluppare strategie di comunicazione, programmi di sostegno e 

iniziative anti-esclusione che coinvolgano sia la famiglia che le istituzioni intorno ai giovani 

LGBT+. 

6.1 Come parlare ai genitori dell'orientamento e dell'identità 

di genere dei loro figli? 

Per molti genitori, informarsi sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere non 

eteronormativa del proprio figlio può essere una sfida. Ciò è spesso dovuto all'ignoranza, 

all'influenza delle norme sociali culturali o alle convinzioni religiose personali. Insegnanti, 

psicologi e consulenti, in qualità di mediatori ed educatori, possono sostenere i genitori nel 

processo di accettazione del figlio. 

Un elemento essenziale di una conversazione efficace con i genitori è dare spazio 

all'espressione delle emozioni, fornendo al contempo informazioni accurate sull'orientamento 

sessuale e l'identità di genere. È fondamentale sottolineare che essere LGBT+ non è il risultato 

di una "moda" o di una scelta, ma è parte integrante dell'identità di un bambino. I genitori 

possono essere preoccupati per il futuro dei loro figli, per la loro sicurezza sociale o per la loro 

capacità di realizzarsi professionalmente, per cui è utile fornire loro dati affidabili sui 

cambiamenti nelle politiche occupazionali e sulla crescente accettazione sociale delle persone 

LGBT+ in diversi settori professionali. 

È inoltre importante sottolineare che l'accettazione della famiglia è fondamentale per la salute 

mentale e il benessere di un bambino. Le ricerche dimostrano che i giovani LGBT+ che 

vengono accettati dalla famiglia hanno un rischio significativamente inferiore di depressione e 

di tentativi di suicidio rispetto a quelli rifiutati dai loro parenti. Le scuole possono sostenere i 

70 



 

genitori organizzando incontri educativi, consultazioni con psicologi e fornendo materiali che 

spiegano le questioni legate all'identità di genere e all'orientamento sessuale. 

Superare stereotipi e pregiudizi 

I genitori e i membri della comunità possono avere stereotipi radicati sulle persone LGBT+, che 

possono ostacolare il processo di accettazione dei loro figli. Le strategie efficaci per 

contrastare questi pregiudizi dovrebbero concentrarsi sull'educazione e sul contatto personale 

con le persone LGBT+. 

Le campagne di sensibilizzazione, l'organizzazione di incontri con gli psicologi e la 

presentazione di esempi positivi di famiglie che sono passate dall'incomprensione alla piena 

accettazione possono svolgere un ruolo fondamentale nel cambiare gli atteggiamenti. Vale la 

pena sottolineare che l'orientamento sessuale e l'identità di genere di un bambino non sono 

un "fallimento educativo", ma un aspetto naturale della diversità umana. Coinvolgere i 

genitori nel dialogo e offrire loro lo spazio per porre domande ed esprimere preoccupazioni è 

più efficace che imporre loro soluzioni preconfezionate. 

Tecniche di comunicazione e mediazione familiare 

I genitori che non accettano l'orientamento sessuale o l'identità di genere dei loro figli sono 

spesso spinti dalla paura e da un senso di perdita dovuto alla discrepanza tra le loro 

aspettative e la realtà. La mediazione familiare può aiutare a costruire ponti di comprensione 

e a trovare uno spazio di dialogo condiviso. 

Durante le sessioni di mediazione è fondamentale utilizzare tecniche di ascolto attivo che 

consentano a ciascuna parte di esprimere le proprie preoccupazioni ed emozioni. L'approccio 

neutrale e non giudicante dello psicologo o del mediatore aiuta a evitare l'inasprimento del 

conflitto e si concentra sulla ricerca di valori condivisi, come il benessere del bambino e la 

necessità di mantenere i legami familiari. Il processo di mediazione può anche includere 

sessioni individuali per i genitori, che possono ricevere un sostegno emotivo ed elaborare 

gradualmente le loro convinzioni. 
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6.2 Sostegno alle famiglie dei giovani LGBT+ 

I genitori e gli assistenti di giovani LGBT+ spesso affrontano molte sfide emotive e sociali 

quando i loro figli fanno coming out o esplorano la loro identità di genere e il loro 

orientamento sessuale. In molti casi, sperimentano reazioni emotive complesse, che vanno 

dallo shock alla paura per il futuro del figlio, fino alla confusione dovuta alla mancanza di 

conoscenze sulle tematiche LGBT+. Il processo di accettazione può richiedere tempo e il 

sostegno di professionisti, istituzioni educative e organizzazioni comunitarie. 

Le sfide della famiglia nel processo di accettazione 

Ogni famiglia attraversa il processo di accettazione in modo individuale, ma la ricerca indica 

alcuni meccanismi e fasi comuni che sono caratteristici di molti genitori. Il modello di 

adattamento spesso comprende: 

●​ Shock iniziale e rifiuto: i genitori possono essere sorpresi o impreparati al coming out 

del figlio. Alcuni cercano di minimizzare la situazione o credono che si tratti di una 

"fase passeggera". 

●​ Paura e ansia: si teme il rifiuto sociale del bambino, la violenza dei coetanei, le limitate 

opportunità di carriera o i problemi di salute come la depressione e lo stress da 

minoranza. 

●​ Ricerca di informazioni e formazione: i genitori iniziano a fare domande, a cercare 

fonti di conoscenza affidabili, a frequentare gruppi di sostegno e a consultare 

specialisti. 

●​ Accettazione e sostegno - nell'ultima fase, i genitori elaborano le proprie emozioni e 

iniziano a sostenere attivamente il figlio e a fare da avvocato per il suo benessere sia 

all'interno della famiglia che nella comunità. 

Una parte importante del sostegno ai genitori consiste nel fornire loro risorse educative 

adeguate e uno spazio per condividere le esperienze, che possono accelerare e facilitare in 

modo significativo il processo di adattamento. 

Gruppi di sostegno per genitori di giovani LGBT+ 

I gruppi di sostegno per i genitori sono una parte fondamentale del sistema di supporto, in 

quanto offrono uno spazio di conversazione aperta, di condivisione delle esperienze e di 

sostegno emotivo. Questi incontri dovrebbero essere condotti da psicologi qualificati, terapisti 

familiari o persone che hanno vissuto esperienze simili e sono disposte a sostenere gli altri. 

Le funzioni principali dei gruppi di sostegno comprendono: 

●​ Condividere le esperienze: i genitori che hanno storie simili possono sostenersi a 

vicenda, parlare delle loro emozioni e del processo di accettazione. 
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●​ Fornire informazioni affidabili: collaborando con esperti, i gruppi di sostegno possono 

fornire conoscenze sull'orientamento sessuale, sull'identità di genere e sulle strategie 

per affrontare le sfide della genitorialità. 

●​ Aiutare ad abbattere le barriere sociali e culturali: molti genitori lottano con la paura 

di essere rifiutati dalla comunità, quindi un gruppo di sostegno può fornire uno spazio 

sicuro per elaborare le loro paure. 

●​ Rafforzare i legami familiari - parlare con altri genitori può aiutare a trovare modi per 

migliorare la comunicazione con il bambino e rafforzare le relazioni familiari. 

Struttura e organizzazione dei gruppi di sostegno 

Per essere efficace, un gruppo di sostegno deve basarsi su alcuni principi organizzativi: 

●​ Regolarità degli incontri: le sessioni possono essere tenute una volta al mese o due 

volte al mese, in modo che i genitori abbiano il tempo di riflettere sulle informazioni 

apprese e metterle in pratica. 

●​ Spazio sicuro - è importante che i partecipanti abbiano la certezza che le conversazioni 

rimangano confidenziali e che le loro esperienze non vengano valutate. 

●​ Moderazione da parte di professionisti - psicologi, terapisti familiari o educatori LGBT+ 

dovrebbero supervisionare gli incontri, fornendo supporto professionale e moderando 

le discussioni. 

●​ Materiale didattico - è utile mettere a disposizione dei genitori opuscoli, libri e articoli 

sul tema LGBT+, in modo che abbiano accesso a informazioni comprovate. 

I gruppi di sostegno possono operare all'interno di scuole, ONG, centri di consulenza 

psicologica o sotto forma di incontri online, consentendo di raggiungere anche i genitori delle 

città più piccole. 

Risorse disponibili e materiali educativi per le famiglie 

I genitori che vogliono capire meglio il loro ruolo nella vita del figlio LGBT+ dovrebbero avere 

accesso a risorse educative che forniscano informazioni valide. Tra le risorse utili vi sono: 

●​ Libri e guide per i genitori - pubblicazioni come "Genitori, uscite dall'armadio" o 

"Bambini e ragazzi transgender: coltivare l'orgoglio e la gioia con le famiglie in 

transizione" aiutano a comprendere meglio la situazione dei giovani LGBT+. 

●​ Siti web e organizzazioni (Campagna contro l'omofobia, Fondazione Trans-Fuzja, 

Lambda Warsaw) offrono una guida e una formazione online per i genitori. 

●​ Documentari e materiale audiovisivo - produzioni come "Disclosure" e "The Family 

Acceptance Project" mostrano le storie di famiglie che hanno affrontato il processo di 

accettazione e sostegno del proprio figlio. 
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Il ruolo delle scuole e delle istituzioni nel sostenere i genitori 

Le scuole professionali, in quanto istituzioni educative, dovrebbero impegnarsi attivamente 

nel processo di sostegno alle famiglie dei giovani LGBT+. A tal fine, possono: 

●​ Organizzare seminari per i genitori: incontri con psicologi ed esperti possono aiutare 

le famiglie a comprendere i processi legati all'identità di genere e all'orientamento 

sessuale. 

●​ Creare punti di assistenza scolastica: all'interno degli istituti scolastici è opportuno 

prevedere un luogo in cui i genitori possano ottenere informazioni e supporto. 

●​ Collaborare con organizzazioni che sostengono le persone LGBT+ - le scuole possono 

indirizzare i genitori a organizzazioni specializzate che offrono supporto psicologico e 

legale. 

●​ Introdurre moduli di educazione alla diversità nei programmi scolastici - la 

consapevolezza e l'apertura della comunità scolastica possono fare una differenza 

significativa nell'accettazione delle famiglie nei confronti dei loro figli LGBT+. 

I genitori sono alleati fondamentali dei giovani LGBT+ nel loro processo di autosviluppo. Il loro 

atteggiamento e la loro accettazione possono contribuire a una maggiore fiducia in se stessi, a 

un migliore benessere psicologico e a un migliore funzionamento sociale. Offrire alle famiglie 

un sostegno adeguato, l'accesso a gruppi di supporto e una solida formazione può contribuire 

concretamente a ridurre i livelli di stress delle minoranze e a contrastare l'esclusione dei 

giovani LGBT+. 

 

6.3 Costruire un ambiente locale aperto 

La comunità locale, comprese le scuole, le organizzazioni comunitarie, le istituzioni pubbliche 

e le imprese, può svolgere un ruolo significativo nel contrastare l'esclusione dei giovani LGBT+. 

È importante che le comunità locali mettano in atto misure per l'uguaglianza, compresa la 

formazione antidiscriminatoria per i funzionari pubblici, gli educatori e il personale. 

Iniziative come le campagne locali per l'uguaglianza, i festival della diversità o i raduni inclusivi 

aiutano ad abbattere le barriere sociali e ad aumentare la consapevolezza dei diritti LGBT+. Il 

sostegno alle politiche di uguaglianza da parte degli opinion leader locali può contribuire a un 

graduale cambiamento degli atteggiamenti dei residenti locali e a un maggiore senso di 

sicurezza per i giovani LGBT+. 

 

 

74 



 

Partnership con organizzazioni e istituzioni a sostegno delle persone LGBT+ 

Le scuole, le istituzioni sociali e le amministrazioni locali dovrebbero collaborare attivamente 

con le ONG che si occupano di sostenere le persone LGBT+. Queste organizzazioni offrono 

un'ampia gamma di servizi, tra cui supporto psicologico, consulenza legale, programmi 

educativi e interventi in caso di crisi per i giovani vittime di discriminazione. 

Le attività di collaborazione possono comprendere l'organizzazione di corsi di formazione per 

il personale docente, la co-creazione di materiale didattico e l'offerta di consulenze gratuite 

per famiglie e studenti. I partenariati con le ONG possono anche includere iniziative congiunte 

come programmi di mentoring, campagne sociali o attività per integrare i giovani LGBT+ nella 

società e nel lavoro. 

Costruendo consapevolmente una rete di sostegno, è possibile attuare strategie a lungo 

termine per contrastare l'esclusione e fornire un ambiente sicuro e solidale ai giovani LGBT+. 
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CAPITOLO 7: ASPETTI LEGALI ED ETICI DEL SOSTEGNO ALLE 

PERSONE LGBT+ 

Il sostegno alle persone LGBT+ nelle scuole e nei luoghi di lavoro non deve basarsi solo su aspetti 

psicologici ed educativi, ma anche su una solida base legale ed etica. La comprensione delle leggi 

antidiscriminatorie, delle responsabilità istituzionali e degli standard professionali nel lavoro con i 

giovani LGBT+ è fondamentale per affrontare efficacemente l'esclusione e l'emarginazione. 

I sistemi giuridici dei diversi Paesi del mondo variano nella tutela delle persone LGBT+. Mentre alcuni 

Paesi hanno adottato ampie norme antidiscriminatorie, altri non riescono ancora a garantire i diritti 

fondamentali e, in casi estremi, criminalizzano l'identità di genere e l'orientamento sessuale. Nel 

contesto della Polonia e dell'Italia, analizzate in questo studio, si possono notare differenze nella 

protezione legale e nell'attuazione delle politiche di parità. 
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7.1 Diritti LGBT+ in Polonia, Italia e nel mondo 

La tabella seguente mostra gli aspetti chiave della protezione legale per le persone LGBT+ in 

Polonia, Italia e in alcuni Paesi del mondo, prendendo in considerazione le questioni del 

matrimonio tra persone dello stesso sesso, dell'adozione, della protezione dalla 

discriminazione e di altre normative. 

Categoria Polonia Italia Unione 

Europea 

Stati Uniti Canada Russia 

Matrimoni tra persone 

dello stesso sesso 

Illegale Illegale Legale 

nella 

maggior 

parte dei 

paesi 

Legale dal 

2015 (USA) 

Legale dal 

2005. 

Illegale 

Partenariati Non 

riconosciuto 

Legale dal 

2016. 

A seconda 

del paese 

Dipende dallo 

Stato 

Legale Non 

riconosciuto 

Adozione da parte di 

coppie dello stesso 

sesso 

Illegale Parzialmente 

legale (singoli 

casi) 

A seconda 

del paese 

Legale Legale Illegale 

La legislazione 

antidiscriminazione 

sul lavoro 

Mancanza di 

protezione a 

livello 

nazionale 

Protezione 

legale 

Protezione 

a livello di 

UE 

Protezione a 

livello 

federale 

Protezione 

completa 

Penalizzazion

e 

Legislazione 

antidiscriminazione 

nell'istruzione 

Mancanza di 

norme 

dettagliate 

Protezione 

parziale 

Implement

ato in molti 

paesi 

La protezione 

varia a 

seconda dello 

Stato 

Protezione 

completa 

Penalizzazion

e 
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Riconoscimento 

dell'identità delle 

persone transgender 

Ostacolato Possibile, 

richiede una 

diagnosi 

A seconda 

del paese 

Possibile 

nella maggior 

parte degli 

Stati 

Possibile e 

facile 

Non 

riconosciuto 

La tabella mostra chiare differenze nel livello di protezione dei diritti LGBT+ nei vari Paesi. La 

Polonia e l'Italia sono ancora indietro rispetto a molti Paesi dell'Europa occidentale 

nell'attuazione delle politiche di uguaglianza, soprattutto per quanto riguarda il 

riconoscimento formale delle relazioni tra persone dello stesso sesso e la protezione delle 

persone transgender. 

 

Legislazione antidiscriminazione e applicazione 

La legislazione antidiscriminazione è fondamentale per contrastare l'esclusione delle persone 

LGBT+ dall'istruzione e dal mercato del lavoro. In Polonia, la base giuridica per 

l'antidiscriminazione è la Costituzione polacca, che prevede l'uguaglianza davanti alla legge 

all'articolo 32, ma non fa riferimento diretto alla protezione sulla base dell'orientamento 

sessuale. In pratica, ciò significa che le persone LGBT+ non dispongono di strumenti legali 

completi per proteggersi dalla discriminazione. 

L'Italia ha norme antidiscriminatorie più estese, soprattutto in ambito lavorativo e scolastico. Il 

Decreto Legislativo 216/2003, in attuazione delle direttive europee, protegge le persone 

LGBT+ dalla discriminazione sul posto di lavoro e le scuole sono obbligate a rispondere ai casi 

di violenza motivati da omofobia e transfobia. 

A livello di Unione Europea, esistono diversi documenti legali fondamentali, tra cui la Direttiva 

2000/78/CE sulla parità di trattamento in materia di occupazione, che vieta la discriminazione 

sulla base dell'orientamento sessuale. Tuttavia, l'attuazione di queste leggi varia notevolmente 

tra gli Stati membri. 

 

Protezione legale dei giovani LGBT+ 

La protezione legale dei giovani LGBT+ riguarda sia le questioni educative che la garanzia di un 

ambiente sicuro all'interno della famiglia e della società. In Polonia e in Italia manca una 

legislazione esplicita che garantisca che i giovani LGBT+ siano protetti dalla violenza domestica 

e dall'esclusione familiare. Mentre in molti Paesi occidentali esistono programmi di sostegno e 

rifugi per i giovani che subiscono il rifiuto della famiglia, in Polonia e in Italia mancano 

soluzioni sistemiche a questo proposito. 
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7.2 Obblighi antidiscriminatori della scuola e del datore di 

lavoro 

Le scuole e i datori di lavoro sono fondamentali per affrontare la discriminazione delle persone 

LGBT+. Le responsabilità di queste istituzioni comprendono: 

●​ Garantire un ambiente di apprendimento sicuro: le scuole devono attuare procedure 

antidiscriminatorie e svolgere attività di educazione alla parità. 

●​ Affrontare la discriminazione sul posto di lavoro: le aziende devono attuare politiche 

di diversità e inclusione e consentire ai dipendenti LGBT+ di lavorare liberamente senza 

temere discriminazioni. 

 

Norme e raccomandazioni legali 

Organizzazioni internazionali come le Nazioni Unite, il Consiglio d'Europa e la Commissione 

europea hanno elaborato una serie di raccomandazioni sui diritti delle persone LGBT+. Nel 

2020, la Commissione europea ha adottato la Strategia per l'uguaglianza LGBTIQ 2020-2025, 

che indica la necessità di attuare meccanismi di protezione antidiscriminazione in tutti gli Stati 

membri dell'UE. 

 

Aspetti pratici dell'attuazione delle politiche di parità 

L'attuazione delle politiche di parità richiede il coinvolgimento sia delle istituzioni pubbliche 

che del settore privato. Esempi di buone pratiche sono: 

●​ Creare codici etici nelle aziende e nelle scuole. 

●​ Fornire una formazione antidiscriminazione agli insegnanti e al personale. 

●​ Monitorare le violazioni e implementare procedure di intervento efficaci. 
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7.3 Deontologia professionale dello psicologo e del 

consulente nel lavoro con i giovani LGBT+ 

Gli psicologi e i consulenti hanno il dovere di fornire un supporto imparziale e professionale ai 

giovani LGBT+. I principi chiave dell'etica professionale comprendono: 

●​ Rispettare l'identità e il diritto alla privacy dello studente. 

●​ Evitare di imporre le proprie convinzioni sul mondo. 

●​ Guidare il miglior interesse del giovane. 

I dilemmi etici possono sorgere in situazioni in cui i valori personali dello psicologo o del 

consulente sono in conflitto con le esigenze dello studente. In questi casi, il professionista 

deve farsi guidare dagli standard professionali vigenti e dalle raccomandazioni delle 

organizzazioni psicologiche. 
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SOMMARIO 

Risultati e raccomandazioni principali 

Il manuale "Contrastare l'esclusione delle persone LGBT+ nell'istruzione e nell'orientamento 

professionale" rivela la natura multidimensionale del problema della discriminazione e 

dell'emarginazione dei giovani LGBT+ nelle scuole professionali. L'analisi prende in 

considerazione il contesto socio-culturale, i meccanismi di esclusione e le conseguenze 

psicologiche e professionali della mancanza di un supporto adeguato. 

Le principali conclusioni dell'analisi includono: 

1.​ Elevata esclusione sociale ed educativa - sia in Polonia che in Italia, i giovani LGBT+ 

subiscono discriminazioni, omofobia e transfobia, che influiscono negativamente sul 

loro benessere psicologico e sulle prospettive di carriera. La mancanza di un ambiente 

educativo aperto porta all'autoesclusione, alla scarsa motivazione all'apprendimento e 

a limitate aspirazioni di carriera. 

2.​ Insufficiente supporto istituzionale - il sistema educativo polacco manca di norme 

legali esplicite che proteggano i giovani LGBT+ dalla discriminazione nelle scuole 

professionali. In Italia la situazione è migliore, ma ci sono ancora regioni in cui il 

supporto istituzionale è insufficiente. 

3.​ Mancanza di un'adeguata preparazione del personale docente - molti insegnanti, 

consulenti di orientamento e psicologi non hanno le conoscenze o gli strumenti per 

sostenere efficacemente gli studenti LGBT+. La mancanza di formazione e di 

orientamento sistematico fa sì che questi studenti siano spesso lasciati senza un aiuto 

concreto. 

4.​ Violenza e microaggressioni nell'ambiente scolastico - Le persone LGBT+ nelle scuole 

professionali sono spesso vittime di violenza verbale e simbolica. Le microaggressioni, 

anche se meno visibili, colpiscono sistematicamente la loro autostima e il loro senso di 

sicurezza, portando allo stress della minoranza. 

5.​ Impatto dell'esclusione sullo sviluppo della carriera - Le persone LGBT+ spesso 

evitano alcune professioni o settori per paura della discriminazione. L'autocensura e 

l'abbandono delle aspirazioni di carriera sono il risultato di esperienze scolastiche 

negative e della mancanza di modelli visibili di successo in un determinato settore. 

6.​ Mancata preparazione del mercato del lavoro alla diversità: le aziende che 

collaborano con le scuole professionali spesso non attuano politiche di parità. Gli 

studenti LGBT+ possono subire l'esclusione nei contesti di apprendistato, limitando 

ulteriormente il loro sviluppo di carriera.​
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Raccomandazioni per le azioni di sistema 

Per contrastare questi problemi è necessaria un'azione coordinata a diversi livelli: 

●​ Attuazione di politiche antidiscriminatorie - è necessario sviluppare e applicare 

regolamenti che forniscano protezione contro la discriminazione nelle scuole 

professionali e nei luoghi di lavoro. 

●​ Formazione per insegnanti, psicologi e consulenti - il sistema educativo dovrebbe 

offrire programmi di formazione del personale sul lavoro con i giovani LGBT+, 

compresa la risposta agli episodi di violenza e di esclusione. 

●​ Creare spazi di apprendimento sicuri: le scuole dovrebbero introdurre programmi di 

parità, gruppi di sostegno e iniziative educative per aumentare l'accettazione tra gli 

studenti e il personale docente. 

●​ Sostegno psicologico per i giovani LGBT+: occorre fornire l'accesso a servizi di 

consulenza psicologica specializzati e introdurre programmi per costruire la resilienza 

mentale degli studenti esposti allo stress delle minoranze. 

●​ Campagne sociali e attività inclusive - l'organizzazione di eventi e iniziative che 

promuovono l'uguaglianza nell'istruzione e nel mercato del lavoro può contribuire a 

cambiare gli atteggiamenti sociali e ad aumentare l'accettazione delle persone LGBT+. 

●​ Lavorare con i genitori e la comunità: le famiglie giocano un ruolo fondamentale 

nell'accettazione dei giovani LGBT+, pertanto è necessario sviluppare programmi di 

educazione e mediazione a sostegno dei genitori. 

 

Prospettive di ulteriore sviluppo del sostegno ai giovani 

LGBT+ in Polonia e in Italia 

Il futuro del sostegno ai giovani LGBT+ nelle scuole professionali dipende dalla graduale 

attuazione di strategie di inclusione sia a livello educativo che sociale. Alcuni cambiamenti 

positivi sono visibili in Polonia e in Italia, ma il ritmo di attuazione varia. 

Linee d'azione in Polonia 

In Polonia è necessario implementare soluzioni più sistematiche per l'integrazione e la 

protezione degli studenti LGBT+ nelle scuole professionali. Le possibili prospettive di sviluppo 

includono: 
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●​ Inclusione delle tematiche LGBT+ nel programma di studi di base - introduzione delle 

questioni relative alla diversità e ai diritti umani nell'educazione civica, negli studi 

sociali e nei corsi per genitori. 

●​ Aumentare il numero di programmi di sostegno psicologico - sviluppare iniziative per 

la parità e creare una rete di centri di consulenza che offrano sostegno ai giovani 

LGBT+. 

●​ Adattare i programmi di orientamento professionale: eliminare gli stereotipi sulle 

scelte professionali e integrare i temi della diversità nell'orientamento professionale. 

●​ Un ruolo maggiore per le ONG - Le organizzazioni LGBT+ possono sostenere le scuole 

con laboratori, materiali educativi e interventi in caso di crisi. 

●​ Modifiche legislative - introduzione di una legislazione che obblighi le scuole ad 

affrontare attivamente la discriminazione e a promuovere l'inclusione. 

Linee d'azione in Italia 

In Italia, la situazione delle persone LGBT+ è migliore rispetto alla Polonia, ma permangono 

sfide nell'attuazione delle politiche di parità. Le potenziali direzioni di sviluppo sono: 

●​ Espandere i programmi regionali per l'uguaglianza in tutto il Paese - attualmente 

alcune regioni stanno attuando iniziative a sostegno dei giovani LGBT+, ma è 

necessario allineare gli sforzi a livello nazionale. 

●​ Maggiore collaborazione tra scuole e imprese, introducendo programmi di tutoraggio 

e posti di apprendistato inclusivi e più aperti alle persone LGBT+. 

●​ Aumentare la disponibilità di gruppi di supporto psicologico e di consulenza - migliori 

finanziamenti per le strutture che offrono supporto psicologico ai giovani LGBT+. 

●​ Educazione sociale e mediatica: le campagne di informazione possono contribuire ad 

abbattere gli stereotipi e a costruire un'immagine positiva delle persone LGBT+ negli 

spazi pubblici. 

Entrambi i Paesi devono affrontare la sfida di adattare i propri sistemi educativi e professionali 

alle reali esigenze dei giovani LGBT+. È fondamentale che le istituzioni, le ONG e le stesse 

persone LGBT+ lavorino insieme per creare una società più aperta e inclusiva. 
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ALLEGATI 

Elenco delle organizzazioni che sostengono le persone LGBT+ 

in Polonia e in Italia 

Di seguito è riportata una tabella con alcune organizzazioni che lavorano per i diritti delle 

persone LGBT+ in Polonia e in Italia. Queste organizzazioni offrono supporto psicologico, legale 

ed educativo e conducono campagne sociali per l'uguaglianza e l'accettazione. 

Nome 

dell'organizzazio

ne 

Paese Ambito di attività Sito web 

Campagna contro 

l'omofobia (KPH) 

Polonia Educazione, supporto legale, 

campagne sociali 

www.kph.org.pl 

Lambda Varsavia Polonia Gruppi di sostegno, consulenza 

psicologica, attività di intervento 

www.lambdawarszawa.org 

Fondazione 

Trans-Fusion 

Polonia Supporto alle persone 

transgender, consulenze legali e 

mediche 

www.transfuzja.org 

Gruppo 

Stonewall 

Polonia Laboratori didattici, eventi 

sociali, supporto psicologico 

www.grupa-stonewall.pl 

L'amore non 

esclude 

Polonia Lobbying per l'uguaglianza 

matrimoniale, consulenza legale 

www.mnw.org.pl 
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Arcigay Italia La più grande organizzazione 

LGBT+ italiana, supporto 

psicologico e legale, educazione 

www.arcigay.it 

Gay Center Roma Italia Supporto psicologico, 

consulenza legale, iniziative per i 

diritti LGBT+ 

www.gaycenter.it 

Famiglie 

Arcobaleno 

Italia Sostegno alle famiglie 

arcobaleno, attività educative 

www.famigliearcobaleno.o

rg 

Rete Lenford Italia Assistenza legale e consulenza 

per le persone LGBT+ 

www.retelenford.it 

Il Grande Colibrì Italia Sostegno alle persone LGBT+ 

appartenenti a minoranze 

etniche e religiose 

www.ilgrandecolibri.com 

Queste organizzazioni sono importanti fonti di sostegno per le persone LGBT+ in Polonia e in 

Italia. Offrono varie forme di sostegno, dal supporto psicologico alla consulenza legale, 

all'organizzazione di eventi educativi e sociali. 
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Materiale didattico e letteratura consigliata 

Pubblicazioni e rapporti sulla situazione delle persone LGBT+ in Polonia e in 

Italia 

1.​ I rapporti dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) sulla 

situazione delle persone LGBT+ in Europa sono disponibili su fra.europa.eu. 

2.​ ILGA-Europe Annual Review - rapporti annuali sui diritti LGBT+ in Europa, disponibile 

su www.ilga-europe.org. 

3.​ "Situazione delle persone LGBT+ in Polonia - Rapporto dell'Ombudsman" (2021) - 

analisi legale e sociale della situazione delle persone LGBT+ in Polonia. 

4.​ "Queer in Europe: Contemporary Case Studies" (Lisa Downing, Robert Gillett, 2011) - 

un'analisi della situazione sociale delle persone LGBT+ in vari Paesi europei. 

5.​ "Diritti LGBT+ in Italia: sfide e progressi" (Lucia Galli, 2022) - una panoramica della 

situazione giuridica e sociale delle persone LGBT+ in Italia. 

Libri di testo e guide per insegnanti e consulenti di orientamento 

1.​ Teaching LGBT+ Issues in Schools: A Practical Guide" (Mark Jennett, 2019) - una guida 

per gli insegnanti su come insegnare l'uguaglianza e la diversità. 

2.​ "The Safe Space Kit: Guide to Being an Ally to LGBT+ Students" (GLSEN, 2020) - 

materiale didattico per insegnanti e consulenti di orientamento. 

3.​ "Genitori, uscite dall'armadio" (Fondazione KPH, 2021) - una guida per i genitori di 

bambini LGBT+. 

4.​ Guida per consulenti di carriera: Lavorare con i giovani LGBT+" (Lambda Warsaw, 

2022) - un manuale per consulenti educativi e di carriera. 
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Esempi di scenari ed esercizi di workshop - appendici al 

manuale  

Il manuale contiene scenari dettagliati per laboratori ed esercizi didattici che possono essere 

utilizzati con giovani LGBT+ nelle scuole professionali. Sono incluse attività rivolte agli studenti 

LGBT+, ai loro compagni e al personale docente. 

Le appendici comprendono: 

●​ Laboratori sulla diversità e l'uguaglianza - per aiutare gli studenti a comprendere 

l'importanza dell'accettazione e dell'inclusione nella comunità scolastica. 

●​ Esercizi contro gli stereotipi: aiutano ad abbattere le idee sbagliate sulle persone 

LGBT+ e a costruire atteggiamenti positivi. 

●​ Simulazioni e casi di studio - che consentono a studenti e insegnanti di comprendere 

meglio le problematiche delle persone LGBT+ a scuola e sul posto di lavoro. 

●​ Metodi di attivazione nell'educazione antidiscriminazione: tecniche coinvolgenti 

come il teatro, i dibattiti di Oxford, i casi di studio o le mappe dell'empatia. 

●​ Scenari di intervento in caso di crisi - schemi per affrontare l'esperienza di uno 

studente LGBT+ in caso di discriminazione, violenza tra pari o rifiuto della famiglia. 

Questi scenari sono stati sviluppati da specialisti in psicologia, educazione e consulenza 

professionale, fornendo strumenti pratici per educatori, psicologi e consulenti educativi. 

Vi invitiamo a utilizzare i materiali allegati e a mettere in pratica i metodi proposti nel vostro 

lavoro quotidiano con i giovani nelle scuole professionali. 
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